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APPENDICE 
 

Chi siamo 
  
Il Coordinamento dei Comitati NO PUP è nato il 16 marzo 2010, e , a dispetto di 
chi voleva  incasellarlo  tra i tanti movimenti estemporanei di cittadini affetti da 
sindrome “Nimby”1, in questo anno è cresciuto e ha continuato a portare avanti i 
propri obiettivi con impegno e determinazione. Un impegno che   non si è rivolto 
solo alla difesa della sicurezza e  dei  diritti dei cittadini che vivono nelle aree degli 
interventi, ma che si è concentrato  sui diritti di tutti, con l’obiettivo di provocare 
un  cambiamento profondo delle logiche fin qui messe in atto dall’amministrazione, 
sia sul piano delle garanzie, sia sul piano dell’ utilità pubblica2.  

 
IL COORDINAMENTO DEI COMITATI NO PUP E’ COMPOSTO DA: 

 
Comitato Centro Sportivo di Via Como - Comitato Cittadini di Viale Tito Labieno 
per la difesa e la tutela del territorio -  Comitato NO PUP Fermi - Comitato NO PUP 
Piazza Asti - Comitato per la difesa di Piazza Jacini - Comitato Piazza Gentile da 
Fabriano - Comitato Piazza Re di Roma e dintorni -  Comitato Porta Asinaria - 
Comitato Quelli che il parco... - Comitato San Giovanni - Comitato San Saturnino - 
Comitato Stern - Comitato Testaccio /Via Volta 45 - Comitato Viale Bruno Buozzi -  
Comitato Viale Leonardo da Vinci - Comitato Virgilio /Via Giulia - Comitato 
Panama/Verbano -  Comitato  Via di Santa Costanza -  Comitato Il Giardino delle 
Streghe/Via dei Guastatori – Comitato Via Albalonga -  Cittadinanzattiva Lazio - 
Legambiente Lazio - Associazione Forche Caudine -  Comitato cittadino per il XX 
Municipio - Comunità territoriale X Municipio -   
Il Coordinamento aderisce a Rete Romana di Mutuo Soccorso e a C.A.L.M.A. 
(Comitati e Associazioni Lazio per la Mobilità Alternativa) 

 
 

COORDINAMENTO DEI COMITATI NO PUP 
www.comitatiflaminio.org 

www.comitatosangiovanni.it 
comitatinopup@gmail.com 

 

                                                 
1 Con NIMBY (acronimo inglese per Not In My Back Yard, lett. "Non nel mio cortile") si indica un 
atteggiamento che si riscontra in alcune  proteste contro opere di interesse pubblico che hanno, o si 
teme possano avere, effetti negativi sui territori in cui verranno costruite (..)L'atteggiamento 
consiste nel riconoscere come necessari, o comunque possibili, gli oggetti del contendere ma, 
contemporaneamente, nel non volerli nel proprio territorio a causa delle eventuali 
controindicazioni sull'ambiente locale (Wikipedia) 
2 Di seguito l’“Appello per un Piano Urbano Parcheggi che tuteli la sicurezza dei cittadini e il bene 
pubblico nella versione del febbraio 2011. La prima la prima versione   è del marzo 2010 
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LE PROPOSTE DEL COORDINAMENTO 
DEI COMITATI NO PUP 
 

APPELLO PER UN PIANO URBANO PARCHEGGI 
CHE TUTELI LA SICUREZZA DEI CITTADINI E IL 

BENE PUBBLICO 
 
 

 
 
 
Per garantire la pubblica utilità dei parcheggi: 
- Deve essere ridotto il numero delle auto private incentivando e razionalizzando il 
trasporto pubblico: i nodi di scambio periferici devono essere considerati di interesse 
prioritario e devono essere previste, sin dalla fase di pianificazione degli interventi, 
facilitazioni economiche per la sosta nei nodi di scambio sulla corona del GRA per chi 
utilizza i mezzi pubblici. 
- Deve essere attentamente valutato l’inserimento di parcheggi a rotazione nelle aree 
centrali e semicentrali per evitare di incentivare l’utilizzo del mezzo privato nelle zone 
più sensibili della Capitale.  
- Deve essere garantita la corretta destinazione d’uso dei parcheggi come ricovero per 
autovetture e motoveicoli, realizzando posti auto costituiti da stalli aperti e non da box in 
muratura, troppo spesso trasformati in cantine e magazzini 
- Ogni intervento deve far parte di un quadro strategico generale. La realizzazione, la 
dislocazione, le caratteristiche di ogni parcheggio devono essere stabilite in seguito a uno 
studio approfondito della realtà territoriale in cui si vuole inserirlo, operata da un soggetto 
pubblico, e non dal Concessionario stesso, inevitabilmente condizionato dalle conseguenze 
economiche di tali scelte. 
- Lo stesso soggetto pubblico deve operare un’adeguata valutazione delle possibili 
interferenze di tutti i cantieri previsti nella stessa area e garantirne l’indispensabile 
coordinamento per limitare al massimo i disagi ai cittadini. 
- L’ assegnazione degli interventi ai Concessionari deve avvenire attraverso gare di 
evidenza pubblica. L’entità degli oneri concessori deve essere fissata in base agli effettivi 
ricavi della cessione dei posti auto. 
 - La scelta delle sistemazioni superficiali deve essere rispettosa delle esigenze urbanistiche 
e sociali del quartiere in cui sono inserite, deve  rispondere a criteri di qualità e deve 
prevedere la progettazione partecipata dei cittadini.  
- La salvaguardia delle eventuali alberature importanti presenti nell’area deve essere un 
obiettivo prioritario per ciascun progetto, da raggiungere anche attraverso il sistematico 
controllo, da parte degli uffici comunali preposti, del rispetto delle prescrizioni nel corso di 
ogni fase di realizzazione dell’opera. Se la superficie del parcheggio è destinata a giardino, 
devono essere lasciati degli spazi destinati alla piantumazione di alberature ad alto fusto. 
- La pianificazione dell’intervento e la vigilanza sulla costruzione dell’opera deve 
prevedere la reale partecipazione dei cittadini. Coloro che vivono e lavorano nell’area 
devono essere informati del progetto prima della sua approvazione. Tutta la  
documentazione  deve  essere facilmente accessibile alle persone  interessate 
Per garantire la fattibilità in sicurezza degli interventi e tutele adeguate per i cittadini: 
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- L’iter del progetto deve svilupparsi  all’insegna della totale trasparenza. Tutte le fasi 
devono svolgersi sotto la vigilanza costante di un soggetto “terzo”,  a partire dalle indagini 
preliminari per stabilire la fattibilità del parcheggio  e i rischi per gli edifici di contorno. In 
particolare non potrà essere nella responsabilità del concessionario stesso stabilire 
l’ampiezza dell’area potenzialmente “a rischio” e quindi i fabbricati su cui effettuare le  
indagini preliminari, da sottoporre a   monitoraggio, da garantire con un  congruo 
massimale assicurativo. Il Comune deve nominare un Responsabile che risponda 
personalmente del rispetto delle norme e delle prescrizioni da parte del concessionario.  
- Il Comune deve garantire la massima sicurezza e il pieno rispetto del diritto alla salute 
dei residenti e di tutti i cittadini che fruiscono dell’area prossima al parcheggio, deve 
tutelare i loro beni dall’impatto dell’opera e deve farsi primo garante delle tutele in caso di 
danni, anche emergenti nel tempo, dopo la consegna del parcheggio, a partire dal 
tempestivo risarcimento per il rapido ripristino degli edifici lesionati. 
 
- Gli acquirenti dei box devono essere correttamente informati su tutti i vincoli e gli oneri 
previsti dallo Schema di Convenzione, in particolare su quelli relativi alla manutenzione 
della sistemazione superficiale. Devono essere previste assicurazioni per difetti costruttivi 
che dovessero emergere nel tempo dopo la consegna dei garages 
- Devono essere previste adeguate tutele per le attività commerciali che, a causa di opere di 
cantierizzazione che mai rispettano i tempi di realizzazione dichiarati, subiscono danni 
consistenti per i mancati incassi fino alla chiusura dell'esercizio, senza che il costruttore sia 
costretto ad alcun risarcimento. 
 
Per questo chiediamo, per gli interventi in fase di istruttoria iniziale e per i nuovi 
inserimenti, di disporre la sospensione dell’attuale Piano Urbano Parcheggi e 
riconsiderare procedure e normative (in particolare lo Schema di Convenzione e le Linee 
Guida) nonché la collocazione dei parcheggi e la tempistica della loro realizzazione 
attraverso l’esperienza accumulata e soprattutto attraverso il confronto con i cittadini e i 
Municipi.  
Per gli interventi avviati o in corso di attuazione, chiediamo di procedere immediatamente 
ad un sistematico monitoraggio volto a verificare il rispetto da parte dei Concessionari 
delle norme stabilite dall’Ordinanza Commissariale n. 129, in particolare per quanto 
riguarda la tutele della sicurezza e le garanzie in caso di danni. 
 

Coordinamento dei Comitati No PUP 
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Chi siamo - la testimonianza 
 

La valigia del tempo rubato 
di Claudia Primangeli 

 
 
Questa mattina mi sono svegliata senza ricordarmi nemmeno che giorno fosse, 
convinta di dovermi alzare di corsa e andare, sempre con la borsa piena di carte, 
appunti, note, leggi, stralci di articoli, la testa piena di pensieri, l'ansia di controllare 
sul cellulare e l'email se ci fossero novità. Poi mi sono ricordata che era sabato, il 
giorno della spesa, quello delle pulizie che uno non ha mai il tempo di fare durante 
la settimana, quello che trascorro con la mia famiglia. Allora sono uscita e per la 
strada per la prima volta ho invidiato, si invidiato, un gruppetto di persone che se 
ne andava al mare. Le ho invidiate perchè ho pensato che a me, a me 
personalmente, queste cose da un po' di tempo non appartengono più. Non mi 
appartengono perchè da 8 mesi tutto il mio tempo libero va al PUP. Studio leggo, 
scrivo, parlo, incontro, e ancora leggo e rileggo. Vedo i miei compagni di avventura 
( i più stretti ovviamente ) fare le stesse cose, e vedo le loro facce, che alternano 
speranza a sconforto, soddisfazione a rabbia. E allora mi accorgo che mi scendono 
le lacrime senza accorgermene, perchè? perchè sono stanca. STANCA. Stanca di 
dover mettere nero su bianco continuamente, che difendere i nostri diritti è un 
dovere, un obbligo che noi perseguiamo con tenacia. Stanca di dover attaccare per 
difendermi. Stanca nell'animo e nel corpo. Abbiamo ricevuto di tutto. Accuse, 
insulti, promesse di non si sa bene quale remota vendetta se solo continuiamo a dar 
fastidio. Hanno toccato le nostre le corde più intime, riempiendosi la bocca con i 
nostri nomi e quello dei nostri affetti, persone che non conosciamo, che non 
vogliamo conoscere e che non appartengono al nostro universo. Ci hanno tirato 
fuori per i capelli dalle nostre case e ci hanno costretto a giocare ad un gioco che 
conoscevamo solo perchè leggevamo i giornali e vedevamo quello che succedeva 
agli altri. Tutto questo per un parcheggio? Ma lasciate perdere, ci dicono amici e 
parenti, ma che ve ne frega, se vi dovete rovinare la vita fateglielo fare. Ma chi ve lo 
fa fare. Già chi ce lo fa fare. E le lacrime continuano a scendermi, senza che possa 
fare nulla per impedirglielo. Allora guardo in basso e vedo mia figlia. Lei è piccola 
ha un anno. E penso che un giorno dovrò insegnarle a rispettare i diritti ed i doveri 
di un giusto vivere civile. Che un giorno andrà a scuola e leggerà delle rivoluzioni 
civili, delle lotte del popolo contro i soprusi, dei grandi personaggi che hanno 
combattuto e si sono sacrificati in prima persona. Come potrò spiegarle cosa 
significa difendere i propri diritti se io per prima mi sono tirata indietro. Come 
potrò insegnarle che a chi fa la voce grossa occorre tenere testa con tutta la nostra 
forza. Come le spiegherò che in quel lontano 2011 quando avevamo la possibilità di 
difendere il diritto a tutelare la nostra casa, i nostri alberi, la nostra salute, un 
pezzetto della nostra città, io mi sono tenuta fuori dalla mischia, dove si sa che 
prima o poi qualche colpo lo prendi, e ho lasciato che altri lottassero per tutto 
questo? Come potrò rispondere al suo sguardo che mi dirà : ma allora non serve a 
nulla, tutti questi bei discorsi e poi ci soffiano vià come la polvere sopra un mobile 
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vecchio. Allora improvvisamente le lacrime passano, mi ricordo che la battaglia è in 
corso, che martedì sferreranno un altro attacco, e io devo essere forte e preparata. 
Mi ricordo che non stiamo combattendo contro una ditta, che ci accusa, ci "avvisa" 
di stare buoni, non è quello il nostro avversario. Quelli fanno il loro lavoro. 
Costruiscono, abbattono alberi per farlo, lo fanno bene lo fanno male, non è quello 
il nostro problema, a stabilire questo saranno persone più preparate di me. Il nostro 
avversario è la nostra coscienza che sta lì ci sorveglia e ci ricorda cosa dobbiamo 
fare per meritarci di poterci considerare davvero a posto con lei. La differenza tra 
una persona che avrà combattuto per garantire quello che considera un giusto 
futuro, un giusto mondo in cui vivere ed una che non lo ha fatto, farà la differenza 
tra chi vive e chi sopravvive. Basta ora le lacrime non ci sono davvero più. Anzi è 
comparso un sorriso, sono felice di essere come sono, sono felice di sapermi 
opporre. Sono felice perchè la mia valigia seppur piena di tempo rubato non è 
piena di tempo perso. Ho imparato più in questi otto mesi che in 37 anni di vita. Ho 
conosciuto gente splendida e gente orribile. Quella splendida mi ha insegnato che 
c'è sempre qualcosa da fare per migliorare il mondo e che per farlo si parte da una 
via. Quella orribile mi ha mostrato chiaramente cosa non sono e cosa non vorrò mai 
essere. Alla fine ringrazio entrambe le categorie per avermi dato qualcosa che non 
credevo di avere più, la speranza e la forza. E allora torno a casa pronta a 
combattere come sempre e poi in fondo il mare resta lì.......per ora ci sono cose più 
importanti da fare e se nessuno le vuole fare non importa ognuno di noi agisce per 
se e per se risponde. Grazie agli amici e ai nemici perchè con i primi si ride e si 
piange ma si condivide, con i secondi si cresce. 
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I VIDEO3 
 
VIALE LEONARDO DA VNCI: PROFITTO VS SICUREZZA (La parola al geologo)  
DURATA: 14' 14" - 8 GIUGNO 2011 
Roma, XI Municipio. Il geologo del Comitato NO PUP di Viale Leonardo da Vinci, 
GianLuigi Manelli, spiega i motivi tecnici per cui non ritiene sufficientemente cautelativo 
per gli edifici circostanti il progetto del parcheggio interrato. Infatti per realizzare una 
settantina di box il concessionario prevede uno scavo "a cielo aperto", senza costruire 
preventivamente neanche la palificata perimetrale, in una zona che vari studi anche 
recenti definiscono fortemente "a rischio".  
Il Comitato finora ha cercato di portare avanti il dialogo con l'amministrazione chiedendo 
solo che siano garantite tecniche costruttive adeguate. Perchè la sicurezza dei cittadini 
viene prima del profitto del costruttore... 
 
I PRIGIONIERI DI VIA VOLTA 
DURATA 8' ROMA, 6 APRILE 2011.  
Nel quartiere Testaccio, vicino al Monte dei Cocci e accanto al nuovo mercato in 
costruzione, è prevista la realizzazione di un parcheggio sotterraneo a filo dei muri 
perimetrali di un complesso popolare dell' inzio del '900. Al piano rialzato vivono molte 
persone anziane, che rischiano di passare mesi e mesi barricate in casa senza poter tenere 
aperte le finestre a persiana che si affaccerebbero sul cantiere... 
 
MANIFESTAZIONE IN PIAZZA RE DI ROMA  
DURATA 1’30”  12 FEBBRAIO 2011  
Manifestazione indetta dal comitato di Via Albalonga con i comitati NO Pup di San 
Giovanni e di Roma 
 
PIAZZA QUINTO CURZIO LA PAROLA AGLI ACQUIRENTI  
DURATA: 14’56” GENNAIO 2011 
Siamo andati a sentire cosa pensano dei PUP quelli che il box se lo sono comprato. A 
Piazza Quinto Curzio, Cinecittà, alcuni acquirenti non sono affatto soddisfatti a causa 
delle spese condominiali, che quasi raggiungono il costo di affitto di un garage, e dei 
lavori straordinari a cui hanno dovuto far fronte sin dai primi mesi dopo la consegna dei 
box… 
 
PUP VIA ENRICO FERMI- SPIEGATECI PERCHÈ  
PRIMA PARTE DURATA  8'  – SECONDA PARTE : 4’50” - 22 DICEMBRE 2010. 
Roma, quartiere Portuense.Il Comitato NO PUP Fermi spiega le ragioni della sua 
opposizione alla costruzione di un parcheggio sotterraneo per 400 posti auto nella strada 
che costeggia l'UCI Cinemas Marconi: un altro parcheggio di circa 100 posti (nel video si 
parla erroneamente DI 600,ma nessuno, nemmeno il Municipio ha ancora rivelato il 
numero esatto) a un isolato di distanza, in abbandono da un anno e mezzo, e un altro 
grande garage sotto l'edificio che ospita la multisala e la Città del Gusto: decine di stalli a 
rotazione, semideserti anche in una giornata prenatalizia. E i commercianti della strada 
temono che i lavori uccideranno le loro attività...  

                                                 
3 Creative Commons Attribuzione-Non commerciale-Non opere derivate 2.5 Italia 
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PARCHEGGI SOTTERRANEI AL X MUNCIPIO. 
DURATA 6' - 12 NOVEMBRE 2010 A CURA DEL COMITATO VIALE TITO LABIENO.  
Un percorso nel quartiere per riflettere sull'utilità dei parcheggi interrati già realizzati e su 
quelli previsti dal Piano urbano Parcheggi nel X Municipio.  
 
VIA CESENA: CEMENTO PER POCHI O VERDE PER TUTTI? 
DURATA: 5’45” 14 GIUGNO  2010 
Il Comitato Sangiovanni e i cittadini di Via Cesena protestano contro la realizzazione di un 
parcheggio sotterraneo multipiano, chiedendo che l'area sia trasformata in giardino 
pubblico. 
 
UNA CASA DIMEZZATA   
DURATA: 3’ -  LUGLIO 2009  
A Roma nel Quartiere Prati c'è un palazzo con una colonna di appartamenti i cui abitanti 
da anni non possono (o non potrebbero) accedere al soggiorno e alla cucina. L'ordine è 
arrivato dall'Ente case pericolanti, in seguito alle crepe che si sono aperte nei muri, di pari 
passo con i lavori di scavo di un parcheggio sotterraneo di 3 piani sotto il Nuovo Mercato 
Trionfale. Il mercato, inaugurato a marzo del 2009, ha causato danni anche a un altro 
palazzo, in via Andrea Doria, che è stato sgomberato un anno fa per un grave cedimento.  
Nel servizio l'intervista a una residente di Via Santamaura, registrata nel luglio 2009, ma 
da allora non è cambiato quasi nulla. PRECISAZIONE: I danni sono stati procurati anche 
dall'utilizzo di alcune tecniche costruttive che non sono previste per la realizzazione dei 
parcheggi del PUP 
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IL NOSTRO LAVORO 
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mmissario delegato per l’emergenza traffico e mobilità 

 
Coordinamento dei Comitati NO PUP 
Proposta di modifica dello Schema di Convenzione 

dell’  Ordinanza Commissariale n. 129 
del 27 novembre 2008 

 
 

C O N V E N Z I O N E 
PER LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE 

SU UN'AREA DI PROPRIETA' COMUNALE 
(E/O DEL RELATIVO SOTTOSUOLO) 

PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO 
 

AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 4, DELLA LEGGE N. 122 DEL 24 MARZO 1989 
E DELL’ORDINANZA DEL SINDACO-COMMISSARIO DELEGATO N……. DEL……… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA: 
In nero SCHEMA CONVENZIONE VIGENTE DEL COMUNE DI ROMA (DA OC.129 
NOVEMBRE 2008  e successive integrazioni) 
In verde le proposte di sostituzione/inserimento del Coordinamento 
In viola i testi ripresi da CONVENZIONE  MILANO  3/6/2008  
In blu  i testi ripresi da CONVENZIONE TORINO 2004 
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CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE SU UN'AREA Dl 
PROPRIETA' COMUNALE (E/O DEL RELATIVO SOTTOSUOLO) PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCHEGGIO AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 4, DELLA LEGGE N. 122 DEL 24 
MARZO 1989 E DELL’ORDINANZA DEL SINDACO-COMMISSARIO DELEGATO N…….. 
DEL……/2008. 
 
Il Comune di Roma in seguito anche denominato “concedente” in persona di ………………..…… 
domiciliato per la carica in Campidoglio da una parte, e …………………….………. in seguito 
denominato “concessionario” in persona di ……….…………….. domiciliato per la carica in 
…………………. dall’altra parte 
 
Premesso 
che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 4 agosto 2006, pubblicato nella 
G.U. del 9 agosto 2006 n. 184, è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2008, lo stato di emergenza per 
la situazione determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nella città di Roma; 
 
che con successiva Ordinanza n. 3543 del 26 settembre 2006, pubblicata nella G.U. del 30 settembre 
2006 n. 228, il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Sindaco di Roma, fino al 31 
dicembre 2008, Commissario delegato per l’attuazione degli interventi volti a fronteggiare 
l’emergenza dichiarata nel territorio della Capitale; 
 
che con Ordinanza n. 2 del 12 ottobre 2006 del Commissario Delegato è stato, tra l’altro, approvato 
il piano dei “parcheggi da realizzare con finanziamenti non a carico del bilancio comunale”; 
 
che per affrontare l’emergenza determinatasi nella città di Roma si e’ reso necessario procedere ad 
una rilocalizzazione degli interventi previsti dal Piano Urbano Parcheggi di Roma di cui alla legge 
24 marzo 1989 n. 122 art.9 comma 4 “realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di 
immobili privati su aree comunali o nel sottosuolo delle stesse”; 
 
che la rilocalizzazione sono stati accorpati più interventi lasciando invariato il numero di posti 
auto originariamente previsti, destinandone una quota pari al 30% all’uso di privati anche in 
deroga al vincolo di pertinenzialità; 
 
che la normativa comunale attualmente vigente e contenuta nella deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 231 del 10 dicembre 2004 “ Patto per la mobilità: norme, linee guida ed indirizzi 
strategici per la realizzazione del Piano parcheggi, in coerenza con la programmazione integrata 
degli interventi del sistema della mobilità: dalla città per l’automobile alla città del pedone” 
prevedeva la possibilità di procedere alla rilocalizzazione degli interventi, anche da un municipio 
ad un altro, nonché la possibilità di dotare la struttura in costruzione di una quota parte di posti 
auto da gestire con il sistema della rotazione e quindi svincolandoli dalla pertinenzialità, 
nell’ulteriore intento di procedere alla definitiva conclusione delle procedure connesse 
all’attuazione del Piano Urbano Parcheggi; 
 
che con Ordinanza n. 43 del 27 luglio 2007 è stata adottata la segnaletica identificativa delle opere 
straordinarie di cui al Piano degli interventi di riqualificazione viaria e per la mobilità e al Piano 
parcheggi; 
 
che con Ordinanza n. 52 del 27 luglio 2007 è stato approvata la modifica e l’integrazione al piano 
parcheggi di cui alle ordinanze commissariali n. 2 del 12 ottobre 2006; n. 6 del 23 ottobre 2006 e n. 
31 del 21 maggio 2007 e con successiva Ordinanza n. 53 del 27 luglio 2007 è stato modificato lo 
schema di convenzione per la concessione del diritto di superficie su aree di proprietà comunale 
e/o del relativo sottosuolo per la realizzazione di parcheggi ai sensi dell’art. 9 comma 4 della Legge 
24 marzo 1989 n. 122; 
 
che con ordinanza n. …. del ….. è stato approvata la modifica e l’integrazione al piano parcheggi 
di cui alle precedenti Ordinanze Commissariali nonché alla modifica dello schema di convenzione 
per la concessione del diritto di superficie su aree di proprietà comunale e/o del relativo sottosuolo 
per la realizzazione di parcheggi ai sensi dell’art. 9 comma 4 della Legge 24 marzo 1989 n. 122; 
che il progetto dell’intervento di realizzazione di un parcheggio interrato sito in ………. e’ stato 
oggetto di valutazione favorevole in seno alla Conferenza di Servizi appositamente convocata; 
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che il Responsabile del Progetto ha attestato, con apposito verbale in data……… , presente agli atti 
dell’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi, l’avvenuto recepimento nel progetto delle osservazioni 
e prescrizioni formulate dagli enti competenti in sede di Conferenza di servizi; 
 
(inserito4) che la Commissione Alta Vigilanza ha espresso parere favorevole sulla 
fattibilità  di massima dell’intervento sulla base della documentazione fornita dal 
Concessionario sulle  eventuali problematicità preesistenti nell’area di contorno, 
documentazione raccolta anche attraverso la collaborazione dei condomini e dei 
residenti  interessati. 
 
che con deliberazione della Giunta Comunale n …….. del ……….., allegata al presente atto 
sub……., e/o Ordinanza del Sindaco – Commissario Delegato n….. del……è stato approvato il 
progetto dell’intervento “………………………………………………”; 
che con il presente atto il Comune di Roma e ……………… intendono regolare condizioni e 
rapporti inerenti la concessione del diritto di superficie, il dimensionamento dell'opera ed il piano 
economico finanziario, le modalità e i tempi per l'esecuzione dei lavori, nonché provvedimenti e 
sanzioni da applicarsi in esito ad eventuali inadempimenti. 
tutto ciò premesso tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 
  

Articolo 1-  Premesse 
 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 
 
 

Articolo 2 - Oggetto della convenzione 
 

La presente convenzione ha per oggetto: 
1) la costituzione in favore di ………………….. che accetta, del diritto di superficie sull'area di 
proprietà comunale, come individuata nella planimetria che, allegata alla presente 
Convenzione, atto sub……, ne costituisce parte integrante e sostanziale. La citata area è 
individuata catastalmente come segue: foglio n particella n………… sub………. confinante 
con…………… 
2) la realizzazione e la gestione su detta area di proprietà comunale (ovvero nel sottosuolo della 
stessa) di un parcheggio, in coerenza con le caratteristiche definite dal progetto, approvato con 
delibera di Giunta Comunale o Ordinanza commissariale n. del , costituito ed 
identificato dagli elaborati allegati alla citata deliberazione/Ordinanza; 
3) la costituzione dei vincoli anche pertinenziali e di destinazione sui posti auto/moto del 
realizzando parcheggio. 

 
Articolo 3 -  Durata del diritto di superficie 

 
II diritto di superficie di cui al presente atto viene concesso per la realizzazione del parcheggio e la 
relativa gestione per la durata ……………. decorrenti dalla consegna dell'area, alle condizioni 
contenute nella presente convenzione che vengono accettate dal concessionario per sé e per i suoi 
aventi causa. 
Per tutta la durata della concessione il concessionario ed i suoi aventi causa assumono 
contrattualmente a proprio esclusivo carico gli obblighi e le responsabilità sancite dalla legge 
impegnandosi comunque a sollevare il Comune da ogni evenienza di danno. 
Ogni responsabilità diretta o indiretta nei confronti di terzi, derivante a qualsiasi titolo dalla 
                                                 
4 Riteniamo  necessaria una  verifica preliminare della Commissione Alta Vigilanza della fattibilità di massima 
dell’intervento prima della stipula della Concessione (così come gli altri uffici nella conferenza dei servizi analizzano  le 
eventuali controindicazioni per la realizzazione del parcheggio, ciascuno per l’aspetto di sua competenza, comminando 
eventuali prescrizioni,  è necessario che il progetto venga valutato da  tecnici qualificati anche dal punto di vista dei rischi 
per i fabbricati di contorno) 



 13 

concessione di cui al presente atto, è a carico del concessionario, rimanendo il Comune di Roma 
estraneo all'attività ed ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a qualsiasi titolo dal 
concessionario con i terzi. 
II concessionario è tenuto pertanto, come di fatto avviene, assumendosene con la sottoscrizione del 
presente atto espressa e piena cognizione, a manlevare il Comune di Roma da ogni responsabilità 
per danni alle persone ed alle cose anche di terzi, nonché da ogni pretesa ed azione al riguardo che 
derivino in qualsiasi momento e modo da quanto forma oggetto della presente convenzione. 
 
(inserito5) Nel  caso in cui i lavori di costruzione dell’opera, o l’opera  finita,  per cui 
si stipula  la concessione in oggetto,  procurino  danni gravi alle persone e alle cose 
di terzi,  il Comune si farà garante della tempestività dei risarcimenti rivalendosi  poi  
in prima istanza sull’assicurazione e, se inadeguata, sul concessionario.  
 
Tutti gli impianti e le opere, fissi o mobili, realizzati in forza del presente atto, nonché tutte le 
attrezzature, macchinari, accessori e pertinenze e quant'altro costruito ed installato dal 
concessionario e dai suoi aventi causa in coincidenza sia dei soprassuoli che dei sottosuoli dell'area 
oggetto della concessione di cui al presente atto, diverranno "de iure" di proprietà del Comune al 
momento della estinzione del diritto di superficie, senza diritto ad alcun corrispettivo ed alle 
condizioni previste dalle leggi vigenti pro tempore. 
 

 
Articolo 4 - Caratteristiche dell'intervento 

 
Le opere che dovranno essere costruite nell'ambito dell'area oggetto della presente concessione 
sono finalizzate alla realizzazione di un totale di n ……. posti auto pertinenziali e n ….. posti moto 
e n….. posti a disposizione dei privati anche in deroga al vincolo di pertinenzialità. 
 
Le opere oggetto della presente convenzione dovranno essere destinate esclusivamente agli usi 
previsti nel progetto allegato alla deliberazione di Giunta Comunale e/o Ordinanza del Sindaco – 
Commissario Delegato di cui in premessa, che verrà depositato - unitamente alla presente 
convenzione – presso l’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi. Una copia della convenzione dovrà 
essere trasmessa all’Ufficio Speciale Emergenza Traffico e Mobilità e al Dipartimento III per gli 
adempimenti di rispettiva competenza. 
Eventuali modifiche (ivi compresa una diversità nel numero dei posti auto) potranno essere 
introdotte solo per dimostrate esigenze progettuali o su espressa richiesta dell'Amministrazione 
Comunale e dovranno essere preventivamente sottoposte all’approvazione dell'Amministrazione 
Comunale stessa, con le modalità richieste dalle vigenti disposizioni normative in riferimento 
caratteristiche delle variazioni introdotte. 
 Nessuna modifica potrà comportare: 

a) il superamento del perimetro massimo dell'area data in concessione; 
b) il volume massimo assentito per la realizzazione dell'impianto; 
c) la funzionalità della collocazione delle rampe sulla viabilità pubblica. 

 
(inserito6): d)  la trasformazione di stalli  in box; su autorizzazione  degli uffici 
competenti, è possibile invece aumentare il numero degli stalli riducendo il numero  
dei box 

                                                 
5 Riteniamo che, anche se la responsabilità nei confronti di terzi deve giustamente essere  del Concessionario, sia  
necessario  introdurre la clausola che il Comune si faccia  primo garante delle tutele in caso di danni, anche emergenti 
nel tempo, sia per garantire la tempestività dei risarcimenti per il rapido ripristino degli edifici lesionati, sia per garantire la 
solvibilità del concessionario, ove il massimale assicurativo (e il capitale della ditta) si rivelasse inadeguato o se  la ditta 
avesse cessato la sua attività (ad esempio per fallimento) 
6 Riteniamo che gli stalli siano l’unica garanzia per impedire  l’uso inappropriato dei box privati e per incentivare il 
massimo  sfruttamento dei posti auto: infatti i proprietari degli stalli possono molto più agevolmente affittarli a terzi negli 
orari e nei giorni di mancato utilizzo  
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Eventuali modifiche e/o integrazioni dei progetti che si dovessero rendere necessarie per 
l'osservanza di disposizioni normative o degli Uffici, o comunque per comprovate esigenze di 
pubblico interesse, dovranno essere introdotte dal concessionario, senza che questi abbia nulla a 
pretendere. 
Il concessionario assume la piena responsabilità circa la completezza e la veridicità delle risultanze 
degli studi e degli accertamenti comunque effettuati in sede sia progettuale che di cantiere, con 
particolare riguardo a quelli geognostici e geotecnici, ed alle condizioni di stabilità dei manufatti 
da realizzare o viciniori o, comunque, interessati dagli interventi. 
 
(inserito7) Il Responsabile del Procedimento, su indicazione della Commissione Alta 
Vigilanza, potrà predisporre delle verifiche sulle risultanze delle indagini preliminari 
effettuate dal concessionario 
 

 
Articolo 5 Individuazione dell'area oggetto della concessione e dell'area 

dell'intervento 
 

L'area pubblica oggetto della concessione di cui al precedente art.2 sarà oggetto, di idonea 
specificazione catastale, che dovrà essere definita, a cura e spese del concessionario, prima della 
emissione del certificato di collaudo finale dei lavori di superficie e trasmesso in originale al 
competente Ufficio Extradipartimentale Parcheggi. Detta area, unitamente alle aree circostanti 
necessarie per l'impianto di cantiere individuate con l’elaborato n.1) di cui progetto, verrà 
consegnata al concessionario in via provvisoria, e per il tempo previsto dal programma lavori, ai 
soli fini della esecuzione dei necessari sondaggi preventivi (geologici, archeologici, ecc.) ed al 
successivo spostamento dei sottoservizi, prima dell'inizio dei lavori di realizzazione del 
parcheggio. 
Gli eventuali saggi archeologici dovranno essere preventivamente concordati direttamente dal 
concessionario con le competenti Soprintendenze ed effettuati sotto la loro sorveglianza. I lavori 
relativi ai sottoservizi (spostamento provvisorio e riallocazione definitiva) potranno essere attivati 
solo dopo le necessarie intese con gli Enti gestori dei sottoservizi e con il Municipio competente, da 
intraprendersi direttamente da parte del concessionario ed a suo esclusivo e completo carico. 
 
(inserito8) Il Concessionario redigerà un apposito piano per lo spostamento dei 
sottoservizi che dovrà essere approvato dall’Ufficio Tecnico del Municipio,  sentito il 
parere degli enti interessati 
 
Solo in esito ai positivi riscontri derivanti dalle attività sopra riportate, ed in particolare, ai nulla 
osta da parte della Soprintendenza Archeologica competente, si potrà procedere alla consegna 
definitiva dell'area per l'inizio lavori. 
Le attività sopra riportate sono svolte sotto la responsabilità esclusiva del concessionario, cui 
compete l’onere e la spesa per l'acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie, ivi comprese le 
determinazioni temporanee di traffico. 
 
(inserito9)  La vigilanza sui lavori, sia nelle fasi preliminari che in quelle di 

                                                 
7 Riteniamo necessario inserire   la possibilità di verifiche di un “soggetto terzo” sulla veridicità delle risultanze delle 
indagini preliminari effettuate dal concessionario 
 
8 Riteniamo necessario  che il Concessionario predisponga un piano per lo spostamento dei sottoservizi da sottoporre 
alla preventiva approvazione di un organismo tecnico (del Comune o  del Municipio) per ridurre il rischio di danni e 
incidenti (ad esempio quando lo spostamento riguarda  tubi del gas) 
 
9 Il paragrafo sostituisce:  La vigilanza sui lavori, sia nelle fasi preliminari che in quelle di esecuzione delle 
opere, e’ posta a carico del Municipio territorialmente competente che potrà avvalersi del supporto della 
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esecuzione delle opere, è  posta a carico del Municipio territorialmente competente, 
ad eccezione delle opere strutturali,  affidata alla Commissione di Alta Vigilanza 
 
Copia completa ed originale degli atti di autorizzazione e del progetto dovranno essere conservati 
presso il cantiere ed esibiti a semplice richiesta dell'Amministrazione comunale. 
La consegna dell'area, sia nella fase provvisoria che in quella definitiva, dovrà essere oggetto di 
apposito verbale, ivi planimetricamente individuata, previa verifica dello stato di consistenza 
redatto in contraddittorio tra le parti interessate. 
Le suddette aree, considerata la natura dell'opera, non sono soggette al pagamento della tassa di 
occupazione suolo pubblico. 
 

Articolo 6 - Commissione di Alta Vigilanza 
 
(inserito10) L’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi istituisce una Commissione di 
Alta Vigilanza con i seguenti compiti: 
− La verifica preliminare della fattibilità di massima dell’intervento 

parallelamente alla conferenza dei servizi che precede il rilascio della 
Concessione 

− L’approvazione del Piano delle indagini preliminari11, con l’individuazione 
dell’ampiezza dell’ area potenzialmente interagente con l’intervento, il tipo e 
la durata delle indagini preliminari 

− La validazione del progetto strutturale dell’intervento 
− La vigilanza sui lavori, sia nelle fasi preliminari che in quelle di esecuzione 

delle opere strutturali 
 

Tale Commissione è composta di n. 3 membri, tutti esterni all’Amministrazione Comunale, dotati 
di particolare competenza ed esperienza professionale nel settore idrogeologico e/o geologico, 
geotecnico e strutturale. 
 
(inserito12) Almeno un membro della Commissione dovrà avere la specializzazione in 
geologia; 
Un consulente tecnico nominato da un comitato o da un condominio o da un gruppo  
di cittadini liberamente costituitisi, proprietari o conduttori di immobili dell’area di 
contorno all’intervento, potrà partecipare a tutte le sedute della Commissione, a 
fronte di un rimborso identico a quello degli altri membri, parimenti corrisposto  dal 
Concessionario 
 (Inserito13)Tutti i soggetti con compiti di vigilanza sull’operato del Concessionario, 
                                                                                                                                                                  
Commissione di Alta Vigilanza relativamente alla realizzazione delle opere strutturali. 
Riteniamo che la vigilanza sui lavori per le opere strutturali debba essere svolta obbligatoriamente dalla CAV e non a 
discrezionalità del Municipio competente  
10  Come da nota n.6 e n.1  il paragrafo sostituisce: L’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi istituisce una 
Commissione di Alta Vigilanza con compiti di validazione del progetto strutturale dell’intervento. Può anche 
esercitare compiti di vigilanza sulla realizzazione dello stesso ove richiesto dal Municipio territorialmente 
competente.  
11 Il Piano delle indagini preliminari è illustrato nel disciplinare tecnico allegato 
12 Riteniamo che sia necessario specificare la presenza obbligatoria di un  geologo tra i membri della Commissione  e, 
come specificato più avanti, e, su richiesta,  la  presenza di un tecnico nominato da cittadini/comitati  
13 Il paragrafo sostituisce, per sottolineare maggiormente la necessità di allontanare dalla Commissione ogni possibile 
conflitto di interessi: All’atto del conferimento dell’incarico i componenti della Commissione di Alta Vigilanza 
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a cominciare dai componenti della Commissione di Alta Vigilanza, dovranno 
sottoscrivere una dichiarazione in cui garantiscono di non aver mai intrattenuto 
rapporti professionali e/o economici con il concessionario stesso e/o con le imprese 
realizzatrici.  
 
I membri della Commissione avranno la facoltà di accedere, in qualunque momento, al cantiere, 
assistere ai lavori, effettuare controlli e misurazioni, richiedere visione di atti e documenti, 
conferire con i responsabili dei lavori e del cantiere e, tramite i competenti Uffici 
dell’Amministrazione Comunale, dare disposizioni in ordine ad eventuali rilievi, contestazioni o 
accertamenti di qualunque natura. 
 
I costi per la Commissione di Alta Vigilanza e per il suo funzionamento 
 
(Inserito14) compresi i costi dell’eventuale  consulente tecnico nominato dai cittadini  
 
sono a carico del concessionario e non saranno scomputabili dai corrispettivi da esso dovuti, ai sensi 
dell’art. 14 del presente atto. 
A tale scopo, prima della stipula della convenzione, il concessionario versa l’importo di €…, 
calcolato nella misura del 5 (per mille) del costo di costruzione, nel fondo appositamente costituito 
dall’Amministrazione Comunale per le anzidette attività di istruttoria e vigilanza. 
 
 

Articolo 7 - Permesso di costruire: 
 
La sottoscrizione della presente convenzione costituisce titolo per il concessionario per la 
presentazione della domanda per il rilascio da parte dello Sportello Unico presso l’Ufficio 
Extradipartimentale Parcheggi del titolo autorizzativo relativo al progetto approvato, ai sensi delle 
vigenti norme di legge ed in forza della Ordinanza del Sindaco – Commissario Delegato n. 32 del 
05/06/2007. 
Prima del rilascio del permesso di costruire il concessionario e’ tenuto a presentare allo Sportello 
Unico presso l’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi il progetto delle opere in conglomerato 
cementizio di cui all’art. 65 del dpr n. 380/01. 
Tale progetto verrà esaminato dalla Commissione di Alta Vigilanza, come disciplinata dalla 
presente Convenzione il cui parere ha natura vincolante ai fini del rilascio del permesso di 
costruire.  
 
 (inserito15) La Relazione di Validazione non potrà in ogni caso essere definita in 
assenza degli eventuali elaborati aggiuntivi richiesti dalla Commissione e non 
prodotti dal Concessionario 
 
L’esame della Commissione ai fini della validazione del progetto strutturale dovrà 
comprendere il verbale di consistenza degli edifici limitrofi all'intervento redatto da parte del 
concessionario, a sua cura e spese16  
 

                                                                                                                                                                  
dovranno dichiarare di non avere in alcun modo preso parte alla progettazione e/o alla esecuzione delle 
opere e di non avere alcun rapporto con il concessionario o con le imprese realizzatrici dell’intervento. 
14 Vedi nota 9 
15 Riteniamo che questo aspetto vada sottolineato anche se potrebbe apparire scontato… 
16 Abbiamo eliminato il paragrafo (il verbale di consistenza…) che dovrà essere da questi attestato come 
congruente con gli importi assicurativi di cui ai successivi articoli, in quanto ci sembra ecceda dai compiti della  
Commissione verificare la congruità dei massimali. Tale aspetto è stato da noi spostato nell’articolo che tratta delle  
assicurazioni, dove abbiamo inserito  una forma di controllo esplicitamente descritta sulla congruità degli importi, 
ascrivendolo alle competenze  del Responsabile di procedimento del Comune 
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 (inserito17): sarà compito della Commissione  vigilare sugli aspetti strutturali 
dell’intervento anche in corso d’opera, soprattutto per quanto riguarda il piano di 
monitoraggio e le eventuali problematiche che dovessero emergere durante la 
realizzazione del parcheggio.  
 
Il mancato ottenimento del Permesso di Costruire ovvero l’impossibilità di realizzazione 
dell’opera in esito ad eventuali impedimenti oggettivamente ostativi, successivamente 
sopraggiunti e non dipendenti da cause imputabili ad una delle due parti, verificata la 
impossibilità di individuare una diversa e risolutiva variante progettuale rispondente all’interesse 
pubblico comporta la risoluzione della convenzione, senza che ciò costituisca per il concessionario 
stesso ed i propri aventi causa in alcun modo o per alcun motivo titolo per avere alcunché a 
pretendere e fermo restando per il concessionario medesimo l’obbligo di provvedere, a proprio 
onere e spese, al ripristino dello stato dei luoghi secondo le indicazioni dell’Amministrazione 
Comunale. 
In caso di annullamento, revoca, decadenza e/o risoluzione della convenzione per i sopra esposti 
motivi, l’Amministrazione Comunale provvederà alla restituzione delle somme che fossero già 
state eventualmente incamerate a fronte del corrispettivo del diritto di superficie e delle 
fideiussioni, fatto comunque salvo ed impregiudicato il diritto, per l’Amministrazione stessa, di 
trattenerle tutte o in parte a fronte di eventuali esigenze insorte e riconducibili a carenze, 
omissioni, o comunque colpe da parte del concessionario. 
In forza di quanto previsto dall’art. 17, comma 3, lettera c, del D.P.R. n. 380/2001 nonché dall’art. 11 
della legge 24 marzo 1989 n. 122, e s.i. e m., il Permesso di Costruire viene rilasciato a titolo non 
oneroso. 
 

Articolo 8:  Esecuzione delle opere e programma dei lavori 
 

(inserito in sostituzione di analogo18) I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta 
regola d’arte ed in conformità al progetto oggetto di Permesso di Costruire e dovrà 
essere osservata la vigente normativa in materia di scarichi e immissioni in genere 
(acqua gas rumori etc) Il concessionario[/suoi aventi causa] e l’impresa che realizza 
l’opera assumono integralmente gli obblighi di legge sul rispetto del complesso di 
tutte le norme e prescrizioni vigenti, di carattere sia generale che specifico, proprie 
delle opere in oggetto, in tutte le fasi sia di conduzione dei lavori che di realizzazione 
delle opere, ed infine della loro gestione per i periodi contrattualmente stabiliti 
 
I lavori di costruzione dovranno avere inizio al massimo entro trenta giorni dalla consegna 
definitiva dell’area di cui al precedente art. 5,  fatta salva ed impregiudicata la facoltà per 
l’Amministrazione Comunale di disporre diversamente per sopraggiunti motivi di pubblica utilità. 
Il concessionario ha l’obbligo di comunicare all’Ufficio Speciale Emergenza Traffico e Mobilità ed 
all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi, con idonea certificazione del Direttore dei lavori, la data 
di effettivo inizio degli stessi. I lavori dovranno essere ultimati, ivi comprese le opere di 
sistemazione superficiale e di arredo urbano, entro i termini fissati nel programma lavori 
                                                 
17 Riteniamo indispensabile la vigilanza di un organismo tecnico per tutta la durata dei lavori, e non solo sul progetto 
strutturale, per garantire corrette soluzioni tecniche su problematiche che dovessero sorgere in corso d’opera 
18 Abbiamo modificato e spostato alcuni paragrafi sostituendoli con analoghi paragrafi - a nostro avviso più esaustivi – 
tratti dallo Schema di Convenzione del Comune di Milano ( pag.16 art.9)  I paragrafi tagliati sono: 
I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto oggetto di Permesso di 
Costruire (…) Il concessionario e, ove questi non sia titolare di idonea qualificazione, l'impresa che realizza 
l'opera, assumono integralmente gli obblighi di legge sul rispetto del complesso di tutte le norme e 
prescrizioni di carattere sia generale che specifico vigenti, proprie delle opere in oggetto, in tutte le fasi sia 
di conduzione dei lavori che di realizzazione delle opere, ed infine della loro gestione per i periodi 
contrattualmente stabiliti 
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costituente parte integrante del progetto di cui ai precedenti articoli e, comunque, non oltre il 
termine di validità del Permesso di Costruire. 
L’eventuale proroga per cause di forza maggiore e/o non imputabili al concessionario potrà essere 
disposta con Ordinanza Commissariale. La richiesta di proroga, debitamente motivata, dovrà 
essere avanzata per iscritto dal concessionario all’Ufficio Speciale Emergenza Traffico e Mobilità e 
all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi, almeno dieci giorni prima della scadenza del relativo 
termine. 
 
Eventuali varianti potranno essere apportate dal concessionario solo previa approvazione del 
concedente, con le modalità, nella forma e nei limiti precedentemente evidenziati. 
 
(inserito19): Nel caso che vengano introdotte varianti al  progetto in presenza di  
preliminari già sottoscritti dai futuri acquirenti, tali varianti  devono essere portate 
tempestivamente  a conoscenza degli interessati, a  cui deve essere concessa la 
possibilità, in caso di modifiche consistenti (ad esempio riduzione dei servizi 
comuni), di recedere dal contratto ottenendo  la restituzione delle rate già versate 
 
 (inserito20): Il Concessionario dovrà tutelare il manufatto rispetto ad eventuali 
infiltrazioni di fluidi provenienti dal terrapieno o dalle reti tecnologiche ad esso 
adiacenti. Il Concedente sarà comunque manlevato da qualsiasi responsabilità per 
danni provocati al manufatto, a cose o persone, derivanti da eventuali infiltrazioni 
per tutta la durata della concessione. 
 
In caso di ritardo rispetto al tempo massimo sopra ricordato per l’inizio dei lavori, imputabile a 
colpe od omissioni del concessionario, il Comune applicherà una penale (pari allo 0,02% del costo 
di costruzione del parcheggio e delle opere superficiali), per ogni giorno consecutivo di ritardo, a 
valere sulla polizza fideiussoria di cui allo specifico articolo 18 del presente atto. 
 
(inserito21): Nel piano dei lavori dovranno  essere esplicitamente indicate tutte le fasi 
della mobilità dell’area in relazione alle fasi di esecuzione delle opere, con 
l’indicazione dei perimetri occupati dal cantiere  e la relativa tempistica per la 
restituzione delle aree alla pubblica viabilità, in particolare  per quanto riguarda gli 
interventi realizzati con la tecnica del  “top down” che prevede un rapido ripristino 
della superficie e l’ultimazione  dei lavori “in sotterraneo”. Il mancato rispetto delle 
modalità e dei tempi stabiliti senza giustificati motivi comporta sanzioni fino alla  
revoca della concessione 
 
Trascorsi 60 giorni consecutivi di ritardo rispetto al tempo massimo previsto per l’inizio dei lavori, 
1'Amministrazione Comunale procederà a notificare formale atto di diffida e messa in mora al 
concessionario di adempiere entro il termine massimo di 15 giorni dalla ricezione della diffida 
stessa. 
Trascorsi inutilmente tali ulteriori 15 giorni consecutivi, 1'Amministrazione Comunale è nella 
piena facoltà di pronunciare la decadenza dalla concessione del diritto di superficie, acquisendo il 
pieno ed incondizionato diritto ad incamerare a titolo di penale il 50% della cauzione di cui al 
successivo articolo 18, nonché la proprietà del progetto autorizzato, senza che ciò costituisca per il 

                                                 
19 Riteniamo necessario inserire questa clausola a tutela della trasparenza e dei diritti degli acquirenti, che spesso ne 
vengono a conoscenza solo dopo aver sottoscritto l’atto  notarile 
20 Il paragrafo è tratto dallo Schema di  Convenzione del Comune di Torino  
21 Riteniamo che la massima trasparenza debba improntare anche la certezza dei tempi e delle modalità di costruzione 
dell’opera che  così profondamente incidono sulla vivibilità del quartiere (e anche sulla situazione di chi gestisce attività 
economiche) 
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concessionario in alcun modo e per alcun motivo titolo per avere alcunché a pretendere. 
Resta comunque ferma ed impregiudicata la facoltà per 1'Amministrazione comunale di avanzare 
ulteriori rivalse in ordine al mancato inizio dei lavori. 
L'ultimazione delle opere dovrà risultare da apposita certificazione redatta dal Direttore dei lavori 
nelle forme di rito, da trasmettere agli Uffici competenti per la vigilanza. 
Per ogni giorno consecutivo di ritardo rispetto al termine previsto per la fine dei lavori e fino al 
sessantesimo giorno, 1'Amministrazione comunale applicherà una penale pari allo 0,02 % del costo 
di costruzione, ferma ed impregiudicata l'applicazione di ulteriori sanzioni eventualmente previste 
nella presente convenzione. 
Trascorsi 30 giorni consecutivi di ritardo dalla data di cui al comma precedente, l'Amministrazione 
Comunale procederà ad inviare formale diffida al concessionario di adempiere entro il termine 
massimo dei 15 giorni successivi alla ricezione della diffida stessa. 
Trascorsi inutilmente tali ulteriori 15 giorni consecutivi, l'Amministrazione Comunale è nella piena 
facoltà di pronunciare la decadenza dalla concessione del diritto di superficie, acquisendo il pieno 
ed incondizionato diritto ad incamerare a titolo di penale il 50% della cauzione di cui al successivo 
articolo 18, nonché la proprietà del progetto autorizzato, senza che ciò costituisca per il 
concessionario in alcun modo e per alcun motivo titolo per avere alcunché a pretendere. 
Resta comunque ferma ed impregiudicata la facoltà per l’Amministrazione comunale di avanzare 
ulteriori rivalse per eventuali diversi danni in ordine alla mancata ultimazione dei lavori. 
Nei casi in cui l’Amministrazione comunale si avvale del diritto di pronuncia della decadenza 
dalla concessione del diritto di superficie, il superficiario è obbligato a sgomberare il cantiere 
(ovvero, nei casi in cui le opere di realizzazione del parcheggio non siano ancora iniziate, 
ripristinare compiutamente ed in piena efficienza la situazione quo ante), nel termine che verrà 
fissato dall'Amministrazione, previa redazione in contraddittorio di verbale di constatazione delle 
opere realizzate. Per ogni giorno di ritardo nello sgombero sarà corrisposta all’Amministrazione la 
penale pari alla tassa di occupazione di suolo pubblico, impregiudicati l’ulteriore risarcimento del 
danno nonché la rimozione in danno dei materiali presenti sul cantiere. 
Il valore delle opere eseguite, utili per la realizzazione del parcheggio, sarà estrapolato dal C.M.E. 
allegato al progetto e facente parte del piano economico-finanziario. 
L'importo così determinato sarà liquidato al concessionario direttamente dall'Amministrazione 
comunale o per il tramite dell'eventuale concessionario subentrante. 
Entro 60 giorni consecutivi dalla data di ultimazione dei lavori il concessionario dovrà provvedere 
ad espletare a proprio esclusivo onere e spesa tutto quanto necessario ai fini dell'agibilità e della 
messa in esercizio sia dell'impianto che delle opere di superficie. 

 
Articolo 9 Impresa esecutrice e direttore dei lavori 

 
Il concessionario, si impegna a comunicare all’Ufficio Speciale Emergenza Traffico e Mobilità ed 
all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi, prima dell'inizio dei lavori, il nome e la ragione sociale 
della Ditta appaltatrice e  
 (inserito in sostituzione22) di eventuali ulteriori ditte esecutrici, nonché le eventuali 
variazioni che dovessero intervenire negli assetti proprietari, nella struttura di 
impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 
L’impresa di costruzione che eseguirà i lavori, oltre a dover risultare in regola con i 
versamenti dei contributi previdenziali , nonché possedere  i requisiti della vigente 
normativa antimafia, e  quelli richiesti per la partecipazione agli appalti di opere pubbliche 

                                                 
22 Abbiamo modificato il  paragrafo sostituendolo con analoghi paragrafi tratti  dallo Schema di Convenzione di  Milano 
(art. 8 pag.12), che ci sembra più dettagliato,  a garanzia della trasparenza e della professionalità delle ditte che 
eseguono i lavori. Il paragrafo sostituito: (comunicare il nome e la ragione sociale della ditta appaltatrice) e 
successivamente, non appena sopravvenute, le successive eventuali variazioni che dovessero intervenire e a 
certificare comunque sia il possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa antimafia che quelli 
richiesti per la partecipazione agli appalti di opere pubbliche (categoria da indicare OG1 di cui al D.P.R. 
34/2000 e requisiti tecnici, economici ed organizzativi di cui al D.Lgs. n. 163/2006). 
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(categoria da indicare OG1 di cui al D.P.R. 34/2000 e requisiti tecnici, economici ed organizzativi di cui 
al D.Lgs. n. 163/2006 dovrà possedere la qualificazione SOA prevista per importi e 
categorie almeno pari al valore delle opere superficiarie  da eseguire e per e opere 
riferite al parcheggio dovrà aver realizzato opere analoghe, avere adeguata 
professionalità tecnica economica finanziaria e morale, nonché il possesso  di ogni 
altro requisito dalla normativa vigente al momento dell’esecuzione di lavori [e dai 
documenti di gara] come da accertamenti effettuati e dichiarati dal Concessionario. 
Nel caso di sostituzione/subappalto la nuova impresa dovrà essere in possesso dei 
requisiti previsti nel seguente articolo. 
Il possesso della predetta qualificazione  e dei requisiti deve essere accertato  e 
dichiarato dal Concessionario prima della stipulazione della Convenzione, sotto la 
sua esclusiva responsabilità, fatta salva la possibilità dell’amministrazione di 
verificare la veridicità di quanto dichiarato, richiedendo al Concessionario e ai suoi 
aventi causa tutta la relativa documentazione. 
 
Il concessionario dovrà trasmettere tale documentazione all’Ufficio Speciale Emergenza Traffico e 
Mobilità ed all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi indicando, altresì, nelle forme e nei tempi di 
rito, i nominativi dei progettisti dei progetti delle opere architettoniche e strutturali, dei 
responsabili dei lavori e della sicurezza in fase di progettazione e di realizzazione delle opere, ed 
ogni eventuale loro modifica. 
Il concedente resta comunque estraneo a tutti i rapporti del concessionario con i suoi eventuali 
appaltatori, fornitori e terzi in genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente 
intercorrenti tra il concessionario e i detti soggetti senza che mai si possa da chiunque invocare una 
responsabilità diretta o indiretta del concedente. 

 
 

Articolo 10 Lotta al lavoro nero nei cantieri 
 
Il concessionario, in qualità di datore di lavoro, nella realizzazione dell’intervento, è tenuto al 
rispetto della normativa vigente volta a contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare. 
In particolare, ai sensi dell’art. 36-bis della Legge 248/2006, il datore di lavoro dovrà munire il 
proprio personale occupato nei cantieri edili di apposita tessera di riconoscimento che i lavoratori 
sono tenuti ad esporre o, nel caso vengano occupati meno di dieci dipendenti, annotarne gli 
estremi identificativi in apposito registro. La violazione di dette previsioni comporterà 
l’applicazione, in capo al datore di lavoro, di una sanzione amministrativa da € 100 a € 500 per 
ciascun lavoratore a cura del Personale Ispettivo del Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 
Il datore di lavoro è tenuto altresì a dare comunicazione al Centro per l’Impiego, con 
documentazione avente data certa, dell’assunzione del lavoratore il giorno antecedente a quello di 
instaurazione del rapporto stesso. La violazione del predetto obbligo è punita con la sanzione 
amministrativa da € 100 a € 500, ai sensi dell’art. 19 comma 3 del D. Lgs. n. 276/2003 a cura del 
Personale Ispettivo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 
Qualora dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria non dovesse risultare l’impiego dei 
lavoratori, il datore di lavoro, ferma restando l’applicazione delle sanzioni già previste dalla 
normativa in vigore, sarà altresì punito con la sanzione amministrativa da € 1.500 a € 12.000 per 
ciascun lavoratore, maggiorata di € 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo, a cura del 
Personale Ispettivo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. Inoltre, l’importo delle 
sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore 
irregolare non potrà essere inferiore ad € 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione 
lavorativa. 
Oltre alle predette sanzioni, come previsto dalle vigenti disposizioni, il Personale Ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale può adottare provvedimenti di sospensione dei 
lavori, nell’ambito dei cantieri edili, qualora riscontri l’impiego di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei 
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lavoratori regolarmente occupati nel cantiere ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina 
in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui al D. Lgs. 
66/2003 e successive modificazioni. 
 
 

Articolo 11  Oneri del concessionario 
 
Saranno a totale carico del concessionario oneri e spese relativi: 
-  allo spostamento, al mantenimento in esercizio nel corso dei lavori ed al ripristino delle utenze, 
delle infrastrutture e delle reti dei servizi pubblici e privati sia nel sottosuolo che in superficie, 
secondo le prescrizioni ed in accordo con gli uffici e gli enti erogatori dei pubblici servizi; 
 
 (inserito23) secondo l’ apposito piano per lo spostamento dei sottoservizi  approvato 
dall’Ufficio Tecnico del Comune o del Municipio sentito il parere degli enti 
interessati 
 
- al mantenimento provvisorio della viabilità pubblica e privata e per garantire gli accessi ai fabbricati, 
carrabili e pedonali, e [favorire] le attività commerciali presenti, con una percorrenza 
minima di mt 2,5 24in accordo con gli uffici, gli Enti ed i soggetti interessati  
 
(inserito25) L’amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di adottare le misure 
più idonee per disciplinare il traffico veicolare e pedonale. A tale scopo i lavori di 
scavo e di costruzione delle strutture del parcheggio dovranno essere programmati e 
realizzati  con modalità tali da garantire il più possibile la fluidità del traffico e 
comunque dovranno essere concordati preventivamente con l’Amministrazione 
 
(inserito26) Sarà a carico del Municipio competente la vigilanza sul rispetto del 
piano di viabilità e dell’accesso agli edifici  nelle varie fasi di cantierizzazione 
 
- all’osservanza dell’Ordinanza Commissariale n. 43/07 concernente la segnaletica identificativa 
delle opere del Piano Emergenziale; 
 
(inserito27) E' altresì a carico del Concessionario ogni onere derivante da modifiche 
o spostamenti di linee di trasporto pubblico. 
 
- alla realizzazione delle sistemazioni superficiali comprensive delle opere relative al verde ed 
all'arredo urbano ed al ripristino funzionale delle pavimentazioni stradali, secondo le 
previsioni del progetto e le prescrizioni tecniche impartite dagli uffici comunali interessati  
 
(inserito28) secondo  le prescrizioni della Commissione per la qualità dei progetti, 
                                                 
23 Il Piano per lo spostamento dei sottoservizi è già stato inserito nell’ art. 5 
24 Abbiamo modificato il  paragrafo sostituendolo con analoghi paragrafi tratti  dallo Schema di Convenzione di  Milano 
(Art.4) ,Paragrafo sostituito: per garantire gli accessi ai fabbricati, carrabili e pedonali, in accordo con gli 
uffici, gli Enti ed i Soggetti interessati; 
25 idem 
26 Riteniamo necessaria  una maggiore vigilanza da parte dei Municipi su questi aspetti 
27 Dallo  Schema di Convenzione del Comune di Torino 
28 Come da nostra proposta per le “Linee guida”, riteniamo necessario che il progetto della sistemazione delle aree 
superficiali sia  sottoposto a un controllo  di qualità da parte di “addetti ai lavori” e alla partecipazione dei cittadini 
residenti 
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nonché secondo le indicazioni emerse nel corso dell’elaborazione del progetto 
attraverso la partecipazione dei cittadini interessati. 
 
Il concessionario dovrà, a proprio onere e spesa, eseguire, preliminarmente all'inizio dei lavori di 
costruzione veri e propri, tutte le indagini preventive atte a verificare dettagliatamente sotto i 
profili geotecnici e idrogeologici, la situazione dei suoli sottostanti e circostanti l'area di intervento, 
 
(inserito29) secondo il  Piano delle indagini preliminari e  le successive prescrizioni 
della Commissione Alta Vigilanza rispetto all’estensione dell’area, il tipo e la durata 
delle indagini 
 
al fine di determinare con assoluta certezza le condizioni di operatività dell'intervento stesso. 
Il concessionario dovrà, a proprio onere e spesa, procedere alla redazione di verbali di consistenza 
dei manufatti preesistenti  
 
 (inserito) all’interno dell’area individuata nel  Piano delle indagini preliminari, 
approvato dalla Commissione di Alta Vigilanza  
 
restando comunque ferme ed impregiudicate tutte le responsabilità di legge oltre quanto espressamente 
previsto nella presente convenzione. 
Tali  testimoniali di stato/verbali di consistenza dovranno essere eseguiti su tutte  le parti comuni, 
appartamenti e porzioni immobiliari degli edifici 
 
 (inserito) ricadenti nell’area potenzialmente interagente con gli scavi approvata 
dalla Commissione Alta Vigilanza.  
(inserito30) A tale scopo il Concessionario invierà richiesta scritta con congruo 
anticipo  a tutti gli amministratori e/o ai proprietari degli immobili, specificandone  
le finalità di  tutela dei condomini/proprietari.  
(inserito31) Qualora, successivamente all’effettuazione dei testimoniali di stato si 
dovesse verificare  un evento che possa aver recato danno agli edifici eventualmente 
interferenti con l’intervento (ad esempio movimenti tellurici) questi dovranno essere 
di nuovo eseguiti. 
 
Il concessionario dovrà inoltre, a proprio onere e spesa, predisporre un sistema di monitoraggio 
continuo dei parametri statici e dinamici ritenuti utili per la valutazione ed il controllo 
dell'insorgenza di eventuali fenomenologie di dissesto  
 
(inserito32) per tutti gli edifici che insistono sull’area potenzialmente interagente con 
i lavori  approvata dalla Commissione Alta Vigilanza 
 

                                                 
29 Ribadiamo che l’estensione dell’ area di “ possibile interferenza”  e quindi “oggetto di potenziale danneggiamento” non 
può essere giudicata da un tecnico incaricato dal concessionario “sotto la sua esclusiva responsabilità”, ma deve essere 
approvata da un organismo “super partes” come la Commissione Alta Vigilanza. Abbiamo quindi eliminato il paragrafo: 
(…) in un contesto da giudicare, da parte del tecnico incaricato dal concessionario e sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di possibile interferenza e quindi oggetto di potenziale danneggiamento per la realizzazione 
dell'opera, (…) 
 
30 E’ preciso dovere dell’Amministrazione  garantire  che tutti gli interessati siano informati dei loro diritti (vedi seguito) 
31 Ad esempio dopo il terremoto dell’Aquila del 2009 in molte zone di Roma alcuni edifici hanno manifestato criticità 
32 Abbiamo sostituito il paragrafo per i fabbricati potenzialmente interferenti con il cantiere.  
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Tale monitoraggio dovrà essere mantenuto per tutta la durata delle opere 
strutturali della costruzione e deve contenere: 
• Rilievo del sito su cui insiste l'opera 
• Criticità particolari 
(inserito33) individuate anche attraverso le segnalazioni degli amministratori dei 
condomini e/o i proprietari degli immobili 
• Falde 
(inserito) che dovranno essere oggetto di continua osservazione per la durata 
stabilita dal Piano per le indagini preliminari approvato dalla Commissione Alta 
Vigilanza  
• Deformabilità dei terreni 
• Criteri di monitoraggio 
• Tempi di monitoraggio: 

- Ante Operam 
- Durante i lavori 
- Post Operam 

• Relazione tecnica a supporto 
 
(inserito34) Il concessionario, con la sottoscrizione della presente Convenzione, 
assume a proprio esclusivo carico ogni eventuale spesa che dovesse derivare da 
circostanze  note ed ignote, che dovessero interferire con il parcheggio da realizzare 
Il Concessionario e i suoi aventi causa espressamente assumono la diretta 
responsabilità in merito a qualsiasi danno che dovesse derivare a soggetti terzi, a 
cose e persone, anche successivamente, in conseguenza delle opere di realizzazione 
del parcheggio di cui trattasi. 
 
Sono a carico esclusivo del concessionario tutti i canoni, diritti e tariffe per la fornitura di utenze e 
servizi (acqua, energia elettrica ecc.) che si rendessero necessari per la costruzione e gestione delle 
opere da realizzarsi in esito alla sottoscrizione della presente convenzione. 
 
Il concessionario si impegna a porre in essere tutte le indispensabili ed opportune forme di 
comunicazione ed informazione ai cittadini, previo accordo con i Municipi interessati,  
 
 (inserito in sostituzione35) per quanto riguarda: 

− Le caratteristiche del  progetto del garage e  della sistemazione 
superficiale 

− L’abbattimento o lo spostamento delle eventuali alberature 
− le indagini preventive, i testimoniali di stato, le assicurazioni e tutti gli 

elementi posti a tutela della sicurezza e dei beni dei cittadini 
− la cantierizzazione: le aree recintate, le interferenze con la viabilità 

durante il corso dei lavori, la tempistica, le fasi di realizzazione 
dell'intervento e il piano di monitoraggio 

                                                 
33 Riteniamo che fin dall’inizio i cittadini interessati debbano essere parte attiva anche nel’individuaione di eventuali 
problematiche pregresse che possono influenzare la stesura del progetto o sconsigliarne la realizzazione 
34 Abbiamo inserito questo brano dello schema di  Milano (art.4) che offre maggiori garanzie al Comune e ai “terzi” 
35 Riteniamo che un punto così fondamentale che riguarda i diritti dei cittadini debba essere maggiormente articolato. 
Abbiamo sostituito il paragrafo:  sia prima dell'attivazione del cantiere (anche per la fase di indagini 
preventive) che durante la realizzazione delle opere, che ad opere ultimate per ciò che attiene gli aspetti di 
gestione e manutenzione.  
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− le modalità di vendita dei box – i vincoli – i costi di acquisto – i costi di 
gestione 

− le modalità di utilizzo dei posti auto a rotazione, le  tariffe e le 
agevolazioni per i residenti 

 
(inserito36) In particolare, prima della stipula della Concessione, il Concessionario 
dovrà informare del previsto intervento   i proprietari degli immobili e i residenti 
nell’area di contorno, inviandone comunicazione agli amministratori dei condomini 
e anche ai singoli cittadini, al fine di sollecitarne la collaborazione per raccogliere 
tutti i dati necessari a valutare la fattibilità di massima dell’intervento e a  
determinare l’ampiezza dell’area potenzialmente interagente. 
 Durante le fasi successive, il Concessionario dovrà svolgere una capillare 
campagna di informazione, anche tramite dépliants da inserire direttamente nelle 
buche delle lettere dei residenti, per richiedere la massima  collaborazione, a partire 
dalle necessarie autorizzazioni di accesso agli immobili per lo svolgimento delle 
indagini preliminari, per l’esecuzione dei verbali di consistenza e per l’installazione 
delle apparecchiature di monitoraggio. Sarà cura della Pubblica Amministrazione 
sollecitare con   comunicazioni ufficiali i proprietari degli immobili tramite gli 
amministratori di condominio. Qualora il proprietario di uno o più stabili interessati 
dalle indagini sia un ente pubblico (o similare), dovrà essere l’Amministrazione 
Comunale a informare i responsabili degli immobili, per assicurarsi che si occupino, 
con la necessaria solerzia, di tutte le procedure a tutela di un bene pubblico e/o degli 
eventuali inquilini 
Coordinandosi con il Municipio, il Concessionario dovrà organizzare  assemblee 
pubbliche appositamente convocate e adeguatamente pubblicizzate per offrire ai 
residenti la possibilità di intervenire sulle scelte che riguardano le sistemazioni 
superficiali. 
Il progetto di sistemazione delle alberature con l’indicazione degli accorgimenti e 
delle protezioni per la loro  salvaguardia e/o  della destinazione di ciascuna essenza 
arborea deve essere portato a conoscenza dei cittadini,  che in ogni fase di 
progettazione devono poter esprimere opinioni e soluzioni alternative 
 
Durante le fasi di cantiere,  oltre alla collocazione di appositi tabelloni contenenti tutte le informazioni 
ed indicazioni necessarie per legge, il concessionario si impegna ad installare sui cantieri apposita 
segnaletica elettronica luminosa con indicazione del tempo residuo per il completamento dei lavori 
(orologio count down), di adeguate dimensioni e visibilità, da mantenere costantemente in funzione. 
 
(inserito37) Nel materiale pubblicitario per la vendita dei box dovrà essere 
esplicitata l’inscindibilità del vincolo pertinenziale dall’immobile di riferimento e  il 
divieto dell’uso dei box per altre destinazioni. La pianta con la descrizione del futuro  

                                                 
36 Nessuna pubblica utilità può giustificare la realizzazione di un intervento invasivo e impattante come un parcheggio 
interrato, senza coinvolgere i cittadini in ogni fase. L’amministrazione non può affidare al concessionario stesso, che 
spesso vede l’informazione  ai cittadini solo come una fonte di problemi, un compito così importante e delicato  
37 Riteniamo che la stessa trasparenza, indispensabile per  i cittadini e i condomini degli edifici dell’area, debba essere 
applicata ai cittadini acquirenti dei posti auto. Il Comune deve predisporre una modulistica standard molto dettagliata per 
assicurare che il concessionario provveda a pubblicizzare la vendita esplicitandone con chiarezza i limiti e le condizioni 
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garage e dei servizi comuni dovrà essere parte integrante del preliminare.  
Nei contratti preliminari dei box dovranno essere integralmente riportate tutte le 
norme contenute nello Schema di convenzione riguardanti  i cessionari (in 
particolare gli art. 15-16-17-18-19-20-21-22).  
 
 

Articolo 12 Vigilanza e collaudo lavori38 
 

I lavori per la realizzazione delle opere di cui alla presente convenzione, oggetto del relativo 
Permesso di Costruire, saranno sottoposti a verifica e sorveglianza a cura dell' Ispettorato Edilizio 
del Municipio territorialmente competente.  
 
(inserito in sostituzione39) Le opere in conglomerato cementizio di cui all’art. 65 del 
dpr n. 380/01, le attività di monitoraggio e le eventuali prescrizioni della 
Commissione di Alta Vigilanza la cui verifica è rimandata  in corso d’opera,   
saranno sottoposte a verifica e sorveglianza a cura della stessa Commissione  
 
I lavori per la realizzazione del parcheggio saranno altresì soggetti a collaudo statico ai sensi della 
legge del 5 novembre 1971, n. 1086 e s.i. e m. a cura e spese del concessionario e a collaudo tecnico  
amministrativo sempre a cura e spese del concessionario. Le operazioni di collaudo dovranno 
completarsi con la emissione del certificato finale al massimo entro sei mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. Il predetto certificato sarà sottoposto ad approvazione, a cura del Responsabile 
del Procedimento, con provvedimento formale dell’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi. 
Lo svincolo finale delle polizze fidejussorie potrà avvenire solo dopo l'emissione dei relativi 
certificati di collaudo (statico e tecnico-amministrativo), comunque fatto salvo quanto dovesse 
eventualmente emergere in tale sede. 
A tal fine, il concessionario provvederà a trasmettere gli atti relativi all’Ufficio Extradipartimentale 
Parcheggi. 
                                                 
38 NOTA BENE: Nello Schema di Milano (Art.11) è previsto un “Comitato di Vigilanza –sorveglianza” che non 
corrisponde alla nostra Commissione di Alta Vigilanza, perché non ha compiti di validazione del progetto strutturale, ma 
deve verificare che vengano mantenuti gli obblighi della convenzione e sorvegliare i lavori per accertarne la conformità al 
progetto. Una sorta di “Responsabile del procedimento” con compiti più estesi, incarnato da  uno o più dipendenti 
dell’Amministrazione. L’attività di sorveglianza sarebbe sicuramente più puntuale se anziché all’ispettorato edilizio del 
Municipio fosse affidata a uno o più  “Responsabili di Procedimento”, “specializzati  in PUP”, come descritto nella 
schema di convenzione di Milano: Prima dell’inizio dei lavori verrà nominato dall’amministrazione  un 
“Comitato di Vigilanza” composto da uno o più dipendenti del Comune. Detto Comitato avrà funzioni di 
sorveglianza in merito al rispetto alla presente convenzione e ,a tal fine, dovrà accertare la conformità dei 
lavori, che man mano verranno eseguiti, al progetto richiamato dalla presente Convenzione, nonché gli 
interventi di manutenzione di cui all’art. 13 sino alla data di approvazione del collaudo relativo alle opere 
superficiarie. Tale attività riguarda esclusivamente la verifica di corrispondenza, ai soli fini architettonici e 
dimensionali, tra il progetto approvato e quello in corso di realizzazione.I componenti il Comitato avranno 
la facoltà di accedere, in qualunque momento, al cantiere, di assistere ai lavori, di richiedere alla Direzione 
lavori l’effettuazione di prove e controlli, l’acquisizione di documentazione e specifiche tecniche, nonché di 
procedere direttamente a misurazioni, contestazioni e accertamenti di qualsiasi natura sui lavori.  
(…) Dovranno inoltre  verificare il rispetto dei tempi previsti nel cronoprogramma, rilevando ed 
evidenziando  ritardi e le cause che li hanno determinati , fermo restando che la responsabilità della 
conformità delle opere e della tempistica della realizzazione è esclusivamente a carico del Concessionario e 
dei suoi aventi causa (…) 
 
39 Riteniamo fondamentale la vigilanza obbligatoria della CAV, specialmente per i molti aspetti del progetto strutturale la 
cui valutazione troppo spesso viene rimandata alla fase esecutiva. Paragrafo sostituito: Le opere in conglomerato 
cementizio di cui all’art. 65 del dpr n. 380/01 saranno sottoposte a verifica e sorveglianza a cura della 
Commissione di Alta Vigilanza anche su richiesta del Municipio territorialmente competente. 
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Nell'ambito del collaudo e contestualmente alla emissione del certificato di collaudo finale, il 
collaudatore provvederà all’accertamento dello stato di consistenza di tutti i manufatti interferenti 
con l'intervento, già compresi nello stato di consistenza compilato prima dell'avvio dei lavori, in 
precedenza ricordato. 
Detto accertamento dovrà essere allegato quale parte integrante al certificato di collaudo. 
 
(Inserito40) il trasferimento del diritto di superficie  agli acquirenti dei posti 
auto/box potrà avvenire solo dopo il certificato di agibilità 
 
(Inserito41) Il concessionario  non potrà procedere  agli atti di cessione dei box auto 
prima  del certificato positivo del collaudo della sistemazione superficiale  
 
(Inserito42) Saranno altresì oggetto di collaudo le opere non previste nel progetto di 
sistemazione superficiale quale approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
mecc. n. ……., ma realizzate dal Concessionario (es. ripristini sede stradale, 
marciapiedi, aree verdi, spostamento di sottoservizi, ecc.) in quanto connesse alla 
costruzione del manufatto e all'allestimento del cantiere. Il Collaudatore avrà 
pertanto il compito di verificare il corretto ripristino delle aree sulle quali è insistito 
il cantiere, nonché l'acquisizione dei certificati di collaudo di eventuali nuovi 
sottoservizi realizzati per permettere la costruzione dell'autorimessa.  
Copia autenticata dei certificati di collaudo nonché di tutte le autorizzazioni relative 
all'agibilità dei locali e delle certificazioni di prevenzione incendi dovrà essere 
depositata presso il Civico Ufficio Tecnico. 
 
I lavori concernenti la sistemazione superficiale (soprastante il parcheggio) dovranno essere 
oggetto di collaudo separato, da effettuarsi per il tramite di un collaudatore nominato dal Comune 
di Roma ed il cui nominativo verrà indicato dal Dipartimento XII - Albo Collaudatori, ovvero per 
le opere di importo inferiore ai minimi di legge, attraverso emissione di certificato di regolare 
esecuzione redatto dal Direttore dei Lavori ed approvato dai competenti uffici 
dell’Amministrazione Comunale. 
Tutte le spese di collaudo sono a carico del concessionario, il quale è altresì obbligato a 
provvedere, a sua cura e spese, ad eliminare tutti i difetti e vizi che risultassero sia nel corso di 
svolgimento del collaudo, sia anche successivamente, secondo i termini e le modalità previste dal 
Codice Civile oltre che dal presente atto. 

 
 
 
 

Articolo 13 Ritrovamenti archeologici 
 
Qualora, nel corso dei sondaggi preliminari, ovvero dei lavori di escavazione, dovessero venire 
alla luce reperti archeologici, il concessionario e’ obbligato a sospendere i lavori dandone 
immediata comunicazione alla competente Soprintendenza, cui spetta l'indicazione dei 
provvedimenti da assumere, nonché all’Ufficio speciale emergenza traffico e mobilità, all’Ufficio 
Extradipartimentale Parcheggi ed al Municipio competente. 
Il ritrovamento di reperti archeologici, determinerà di diritto per il concessionario, la concessione 

                                                 
40 Da Schema Milano art 14 
41 Riteniamo che sia necessario assicurarsi che  sia interesse del concessionario rispettare la tempistica anche delle 
sistemazioni superficiali  
42  Nello Schema di convenzione di Torino (ART 6)  Si precisa che  il collaudo deve essere eseguito anche su tutte le  
aree di cantiere  e sui  nuovi sottoservizi 
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di una proroga sui tempi di esecuzione dei lavori, commisurata alle esigenze in ordine alla tutela 
dei beni, ovvero a quelle connesse ad una revisione del progetto che si rendesse per ciò necessaria. 
In esito ai ritrovamenti in questione, la Soprintendenza Archeologica competente potrà concordare 
con gli uffici dell'Amministrazione comunale ed il concessionario eventuali opere ed interventi 
volti al recupero ed alla valorizzazione dei reperti e dei siti archeologici. 
Qualora l'importanza e l'estensione dei ritrovamenti archeologici rendesse utilizzabile solo 
parzialmente l’area dell’intervento, le parti potranno concordemente individuare una diversa 
soluzione progettuale delle opere di cui alla presente convenzione, fermo restando il dirit to di 
entrambe le parti a richiedere la risoluzione della stessa, senza che ciò costituisca per il 
concessionario in alcun modo e per alcun motivo, titolo per avere alcunché a pretendere, e fermo 
restando per il concessionario l'obbligo di provvedere, a proprio onere e spese, al ripristino dello 
stato dei luoghi secondo le indicazioni della competente Soprintendenza e del Comune di Roma. 
Qualora l'importanza e l'estensione dei ritrovamenti archeologici rendesse al contrario 
inutilizzabile totalmente l’area dell’intervento si determinerà la risoluzione della convenzione, 
senza che ciò costituisca per il concessionario in alcun modo e per alcun motivo, titolo per avere 
alcunché a pretendere, e fermo restando per il concessionario l'obbligo di provvedere, a proprio 
onere e spese, al ripristino dello stato dei luoghi secondo le indicazioni della competente 
Soprintendenza e del Comune di Roma. 
In caso di risoluzione della convenzione per i sopra esposti motivi, l'Ufficio Extradipartimentale 
Parcheggi provvederà alla restituzione delle somme incamerate a fronte del corrispettivo di 
costituzione del diritto di superficie e delle fidejussioni, fatto comunque salvo ed impregiudicato il 
diritto, per l’Amministrazione stessa, di trattenerle tutte o in parte a fronte di eventuali esigenze 
insorte e riconducibili a carenze, omissioni, o comunque colpe da parte del concessionario (ovvero 
ad esigenze relative all’eventuale esecuzione in danno). 
Qualora se ne ravvisasse l'esigenza, il Concessionario potrà chiedere all'Amministrazione 
Comunale, e questa autorizzare, l'esecuzione di sondaggi ed indagini archeologiche preliminari, 
anche prima del rilascio del Permesso di Costruire. I sondaggi e le indagini saranno effettuate dal 
concessionario sotto la sua completa responsabilità ed a propri esclusivi oneri e costi, di concerto 
con la Soprintendenza competente, obbligandosi ad eseguire quanto necessario secondo le 
indicazioni e direttive di quest'ultima. 

 
 

Articolo 14  Corrispettivo della costituzione del diritto di superficie43 
 

Il corrispettivo per la costituzione del diritto di superficie sull’area e per l’utilizzazione esclusiva 
del parcheggio per la durata di ….. anni relativo al presente atto, è determinato in Euro ..……. e 
calcolato, sulla base dei parametri introdotti dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 6/2006, 
esclusivamente con riferimento alla cubatura dei posti auto pertinenziali ed è oggetto di espressa 
accettazione dalle parti.  L’importo come sopra determinato sarà ridotto del 10% in caso di 
costruzione di un parcheggio di tipo meccanizzato e del 10% in caso di realizzazione dell’opera 
con la metodologia del top down e con la conseguente riapertura al traffico della viabilita’ pubblica 
in condizioni di sicurezza. 
Il suddetto importo verrà corrisposto dal concessionario, per sé o per gli aventi causa, con le 
seguenti modalità: 
- 20% prima del rilascio del permesso di costruire, unitamente a polizza fideiussoria a garanzia 
del restante 80%; 
- 30% entro sei mesi dal rilascio del permesso di costruire ed il retante 50% da garantire con polizza 

fideiussoria 
- 50% a 12 mesi dal permesso di costruire44 
.Il concessionario si impegna a versare al Comune di Roma gli interessi sull’importo delle rate 
successive al rilascio del permesso di costruire, calcolate al tasso legale e a decorrere dalla data del 
rilascio del permesso di costruire stesso. 
L’importo del diritto di superficie è soggetto ad aggiornamento biennale sulla base dell’indice 

                                                 
43 NOTA BENE:  nello  Schema Convenzione Milano  (ART. 5) sono previsti due casi: il primo prevede  solo una somma  
destinata alla sistemazione e alla manutenzione  dell’area superficiale del parcheggio,  il secondo oltre a tale somma 
prevede anche un  corrispettivo per ogni posto auto 
44 Le percentuali e le modalità di pagamento indicate sono quelle  modificate il 14 luglio 2010 dall’O.C. n.333 
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ISTAT. 
 

Articolo 15 Oneri di manutenzione 
 
 (inserito in sostituzione45)Per tutta la durata del diritto di superficie del 
parcheggio, il Concessionario o i suoi aventi causa dovranno mantenere le opere, 
inclusi gli impianti e i servizi accessori, nelle normali condizioni di esercizio, 
effettuando gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, risanamento e 
ristrutturazione, secondo la diligenza del buon padre di famiglia, in modo che, alla 
scadenza del diritto di superficie del parcheggio, le opere nel loro complesso e 
nelle singole parti risultino nelle regolari condizioni d’uso, compatibilmente con il 
degrado e/o l’eventuale obsolescenza dovuti al decorso del tempo. 
 (inserito in sostituzione46)Il Comune [di Milano], a mezzo dei propri incaricati, 
avrà facoltà di eseguire accertamenti sullo stato del manufatto e degli impianti, 
periodicamente e quando comunque lo ritenga opportuno. 
In relazione ai risultati, il Comune di Milano potrà richiedere l’esecuzione dei 
lavori ritenuti indispensabili per l’integrità ed il decoro del manufatto con 
prefissione di un termine, scaduto il quale eseguirà le opere direttamente, con carico 
di spesa al Concessionario o ai suoi aventi causa. 
Prima dell’apertura all’uso pubblico della sistemazione superficiale del parcheggio 
(che dovrà avvenire appena conclusi i lavori) il Comitato di Vigilanza accerterà lo 
“stato di consistenza” delle opere suddette. 
 

 
Articolo 16 Oneri di manutenzione delle opere di superficie47 

 
Per quanto attiene la manutenzione delle aree oggetto delle sistemazioni superficiali realizzate dal 

                                                 
45 Anche se è una clausola posta a tutela di un bene pubblico (e anche se, probabilmente, è destinata a  restare lettera 
morta) se fosse applicata, appare una richiesta particolarmente esosa dato l’alto costo di partenza dei box, delle 
assicurazioni/fideiussioni, delle  manutenzioni superficiali e i vincoli pertinenziali a cui devono far fronte i proprietari dei 
box. Ci appare più ragionevole la formulazione dello schema di Milano (art 13). Paragrafo sostituito: Durante tutto il 
periodo di durata della concessione, il concessionario e/o i propri aventi causa dovranno eseguire, a 
propria cura e spese, tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari ad assicurare 
l'ottimale funzionamento delle opere di cui alla presente convenzione, provvedendo ogni 30 anni al completo 
rinnovo degli impianti in modo da consegnare al Comune, alla scadenza della stessa, l'opera in ottimali 
condizioni di conservazione e funzionamento. 
46 Anche il paragrafo successivo ci sembra migliore nello  schema Milano (art.13), dato che permette di verificare lo 
stato dei box non nell’ultimo anno prima della   ripresa in consegna del Comune ma lungo tutto il periodo. Paragrafo 
sostituito: Nei primi due mesi dell'ultimo anno di convenzione, il Comune provvederà, in contraddittorio con 
il concessionario o i suoi aventi causa, ad accertare i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 
nonché gli eventuali rinnovi parziali o totali degli impianti necessari ai fini di cui sopra, per riportare 
l'impianto del parcheggio alle condizioni ottimali di esercizio. Le relative spese saranno ad esclusivo carico 
del concessionario e/o dei suoi aventi causa. 
 
47 NOTA BENE: Lo  Schema di  Milano (art.13) in questo caso  è più oneroso di quello vigente a Roma, perché  non 
prevede per i condomini del garage  la possibilità di corrispondere  direttamente al Comune i costi di  manutenzione, 
scaricandosi così da ogni responsabilità: possibilità decisamente più vantaggiosa  sia per i proprietari  dei box (che non 
hanno così neanche le responsabilità legali di eventuali incidenti causati da difetti di manutenzione,  aspetto 
decisamente vessatorio) sia per cittadini che fruiscono dell’area (dato che molti condomini di box trascurano 
completamente la manutenzione  senza che nessuno li obblighi a far fronte agli impegni presi) 
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concessionario e/o dai suoi aventi causa nell'ambito delle opere di cui alla presente convenzione, il 
concessionario e/o i suoi aventi causa si impegna a versare al Comune di Roma ogni anno la 
somma (indicata nel piano di manutenzione allegato al progetto approvato) di Euro………...per 
una durata di anni…………(indicata nel medesimo piano in misura compresa tra un minimo di 
dieci ed un massimo di venticinque). 
Detta somma dovrà essere versata dal concessionario e/o dai suoi aventi causa in unica soluzione 
entro il mese di giugno di ciascun anno, e tali importi saranno imputati ad apposita voce di 
bilancio a specifica destinazione in carico al Municipio competente territorialmente. 
Il primo versamento dovrà essere effettuato computando in dodicesimi il periodo dell'anno 
residuo rispetto alla data di emissione del certificato di collaudo delle opere di superficie; data da 
cui inizia a decorrere il periodo di manutenzione sopra indicato. 
Dai costi di cui al citato piano di manutenzione dovranno essere esclusi, nella redazione del piano 
stesso, solamente quelli relativi alla fornitura dell'energia elettrica per l'illuminazione pubblica e 
dell'approvvigionamento idrico, che saranno a carico dell’ Amministrazione comunale. 
L'area sovrastante il parcheggio sarà integralmente soggetta ad uso pubblico e come tale dovrà 
uniformarsi ai dettami dei regolamenti comunali vigenti in materia. 
Spetta ai Municipi competenti territorialmente il controllo e la vigilanza sul corretto adempimento 
delle suddette obbligazioni. 

 
 

Articolo 17 – Assicurazioni 
 

 (sostituito48) II concessionario è  responsabile dell’integrità degli edifici considerati 
potenzialmente interagenti con l'area di intervento individuata dal piano dalle 
indagini preliminari  approvato dalla Commissione Alta Vigilanza 
 
 (sostituito49) Il Concessionario si impegna [Milano: prima della sottoscrizione della 
presente Convenzione] per l’ottenimento del Permesso di Costruire a presentare la 
polizza Assicurativa All Risks con un massimale minimo di Euro_________ [ Milano 
5.000.000] per sinistro : 

− A copertura dei rischi di esecuzione, per il risarcimento dei  danni subiti 
dall’Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed  opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori; 

                                                 
48 Come già detto, riteniamo necessario che si debba  specificare l’area in cui ricadono gli edifici considerati 
potenzialmente interagenti e che tale area non sia  a discrezione del Concessionario, ma sia  approvata dalla CAV 
(come per le indagini preliminari etc) Paragrafo sostituito: II concessionario è responsabile dell’integrità degli 
edifici considerati potenzialmente interagenti con l'area di intervento secondo quanto descritto nel verbale 
relativo allo stato di consistenza in precedenza indicato.  
49 Riteniamo necessaria maggiore chiarezza sui rischi coperti dall’ assicurazione durante i lavori, sia rispetto all’opera in 
costruzione, sia rispetto agli edifici potenzialmente interagenti. Riteniamo anche necessario aumentare il massimale 
minimo. Paragrafo sostituito da Schema Convenzione Milano (pag.10): In relazione a tale evidenza, il 
concessionario si obbliga a garantire a propria cura e spesa, a mezzo di apposita polizza assicurativa, il 
risarcimento dei danni per qualsiasi evento a persona o cose, mobili o immobili, determinate da fattori 
umani o naturali imputabili ai lavori eseguiti, per il periodo a decorrere dal momento della consegna 
dell’opera sino al collaudo finale delle opere. 
L'assicurazione in questione dovrà prevedere un massimale pari al valore ed allo stato degli 
immobili potenzialmente interferenti così come giudicato, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, dal 
tecnico incaricato dal concessionario della stesura del verbale di consistenza, già citato. 
Inoltre, l'assicurazione dovrà coprire gli eventuali danni alle opere da realizzare sia per azioni od 
omissioni proprie e dei propri dipendenti, sia per azioni od omissioni di terzi, per un massimale pari al 
valore stesso delle opere da eseguire.  
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− A garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso  
dell’esecuzione dei lavori compresi quelli all’integrità degli edifici 
considerati potenzialmente interagenti con l’area di intervento secondo 
quanto descritto dal verbale di consistenza redatto dal tecnico 
incaricato dal Concessionario, sotto la propria ed esclusiva 
responsabilità, sugli edifici ricadenti nell’area sopracitata, lavori essi 
determinati da fattori umani o naturali, sia per azioni od omissioni 
proprie o dei propri dipendenti, sia per azioni od omissioni di terzi, 
nonché per danni alle opere in corso di esecuzione o già eseguite. 

La suddetta polizza copre anche il risarcimento  per  danni derivanti da infiltrazioni 
provocate da movimenti della falda acquifera, con espresso esonero 
dell’Amministrazione da ogni conseguente rivalsa o responsabilità, nonché “tutti i 
rischi di montaggio”  
 
Il concessionario dovrà consegnare all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi prima dell'inizio dei 
lavori di realizzazione del parcheggio l’originale delle polizze e l’originale dei premi pagati fino 
all’approvazione del collaudo finale. 
 
 (inserito50)  Il  Concessionario, prima dell’inizio dei lavori, dovrà  consegnare al 
Responsabile del Procedimento copia della  relazione  del   tecnico incaricato di 
effettuare il verbale di consistenza con  il computo del valore  degli edifici 
potenzialmente interferenti  e copia del  questionario compilato in base a tale 
relazione e consegnato alla compagnia di assicurazione. Tali documenti saranno 
messi a disposizione dei cittadini interessati dal Responsabile del Procedimento, che   
potrà svolgere una verifica  sulla congruità del massimale assicurato  anche su 
segnalazione degli  stessi cittadini. Qualora detto massimale si rivelasse 
incongruente con il valore degli  edifici, il responsabile del Procedimento ne 
chiederà  al Concessionario l’adeguamento immediato, pena la revoca della 
concessione. 
 
 (inserito51)  Tale massimale dovrà essere fissato  entro 6 mesi dall’inizio dei lavori. 
Nel caso che l’inizio lavori dovesse essere posticipato, il calcolo del massimale dovrà 
essere riaggiornato. 
Le polizze dovranno essere accese presso compagnia primaria 
La polizza non potrà  prevedere la possibilità di recessione da parte della compagnia 
La polizza  dovrà comprendere anche la copertura dei danni per i disagi subiti dai 
danneggiati (spese di alloggio in seguito a inagibilità dei locali etc)  
 
 (inserito) Il concessionario dovrà avere un capitale sociale adeguato alla solvibilità 
per quanto riguarda la quota  delle “franchigie” (ottenuta sommando tutte le 

                                                 
50 Riteniamo necessaria la massima  trasparenza su conteggi dei massimali assicurativi e il controllo sulla loro  congruità 
sia da parte del responsabile del procedimento sia dei cittadini interessati. 
 
51 Di seguito varie clausole per la polizza che riteniamo debbano essere poste a maggiore tutela dei potenziali 
danneggiati 
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franchigie delle diverse assicurazioni stipulate dallo stesso concessionario  per il 
singolo intervento e per tutti gli interventi di cui ha ottenuto  la concessione). Nel 
caso che il capitale sociale non sia adeguato, il Concessionario dovrà stipulare una 
ulteriore fideiussione a favore del Comune, in quanto primo garante delle tutele in 
caso di danni a terzi, anche emergenti nel tempo, a partire dal tempestivo 
risarcimento per il rapido ripristino degli eventuali edifici lesionati.  
Tale fideiussione  può essere bancaria o assicurativa autorizzata a norma di legge o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia 
e delle finanze. 
 
 (inserito52) Il Concessionario e i suoi aventi causa è obbligato a consegnare 
all’acquirente, all’atto della stipula del contratto preliminare/compromesso, o della 
prenotazione del box, ovvero in un momento precedente e comunque al versamento di 
somme da parte del prenotatario, una fideiussione di importo corrispondente alle  
somme e al valore di ogni corrispettivo che il concessionario stesso e i suoi aventi 
causa hanno riscosso, ai sensi e per gli effetti del Dig. 20.06.05 n.122 
 
 (inserito53) Il concessionario dovrà inoltre stipulare una fideiussione a copertura dei 
mancati introiti dei titolari di attività commerciali limitrofe al cantiere in seguito al 
protrarsi dei lavori oltre i termini stabiliti; sarà cura degli interessati  produrre 
insieme alla richiesta di risarcimento  la documentazione relativa alla dichiarazione 
dei redditi nell’anno precedente l’inizio dei lavori. 
 
 ( sostituito con nuovo inserimento54)Il Concessionario e i suoi aventi causa, prima 
dell’entrata in esercizio del parcheggio,  dovranno presentare una polizza 
indennitaria decennale: 

− A copertura dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi e per rovina 
totale e parziale dell’opera anche causati da incendio scoppio crollo, 
con un limite di indennizzo non inferiore  al 20% del valore ell’opera 

                                                 
52 Da  Schema convenzione Milano (pag.11): necessaria una fideiussione a favore degli acquirenti per le somme già 
incamerate, che li tutela dal rischio di fallimento del concessionario 
53 Riteniamo necessario  prevedere una fideiussione a carco del concessionario anche per i risarcimenti a terzi (titolari 
attività commerciali o professionali) danneggiati dal protrarsi dei lavori oltre i termini stabiliti  
 
54 NOTA BENE: Lo schema di Roma, art. 17, e  lo  schema di Milano, art.6, trattano entrambi la polizza indennitaria 
decennale, con  identico  testo, solo che quello di Milano   contiene un’aggiunta fondamentale: A garanzia della 
responsabilità civile [anche per danni] all’integrità degli edifici considerati potenzialmente interagenti con l’area 
di intervento, secondo quanto descritto dal verbale di consistenza, siano essi determinati da fattori umani o 
naturali. E’ evidente che lo schema di Milano prevede una copertura assicurativa dopo la fine dei lavori anche per gli 
immobili di contorno, copertura che nella versione romana non esiste, Riteniamo pertanto fondamentale inserire, come 
da schema convenzione Milano (pag.11 )  una copertura assicurativa attraverso una  polizza indennitaria 
decennale anche per gli edifici potenzialmente interagenti, con inizio dalla consegna dei garages. Paragrafo 
sostituito:  A collaudo effettuato, prima dell'entrata in esercizio del parcheggio, il concessionario dovrà 
stipulare, a propria cura e spese, contratti di assicurazione contro i danni da incendio, scoppio e crollo e da 
qualsiasi altro evento, compresi gli eventi naturali e le cause di cui all'art. 1906 c.c,relativamente agli 
impianti, alle attrezzature, alle dotazioni ed a quant'altro annesso e connesso al parcheggio, verso i terzi, 
anche per le autovetture da questi depositate. 
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realizzata e con decorrenza alla data di fine lavori, a favore degli 
acquirenti dei box/posti auto 

− A garanzia della responsabilità civile con un massimale di Euro [Milano 
5.000.000] ________  per sinistro, per danni cagionati  a terzi compresi 
quelli  derivanti da incendio, scoppio e crollo e da qualsiasi altro 
evento, compresi gli eventi naturali e le cause di cui all’art. 1906 c.c., 
relativamente agli impianti, alle attrezzature, alle dotazioni ed a 
quant’altro annesso e connesso al complesso, verso i terzi, anche per le 
autovetture da questi depositate; quelli all’integrità degli edifici 
considerati potenzialmente interagenti con l’area di intervento, secondo 
quanto descritto dal verbale di consistenza, siano essi determinati da 
fattori umani o naturali. 

 
Tale assicurazione dovrà essere stipulata per una somma pari a quella indicata nel computo 
metrico estimativo come costo di costruzione e dovrà essere aggiornata ogni quinquennio, al fine 
di conservare nel tempo la congruità del capitale assicurato, sulla base della variazione degli indici 
ISTAT. 
In ogni momento, qualora a seguito di migliorie, innovazioni, sostituzioni, addizioni, comunque 
da concordare con l'Amministrazione comunale, il valore delle cose assicurate aumentasse, il 
concessionario e/o i suoi aventi causa si impegnano a comunicare la nuova stima all'Ente 
assicuratore per le conseguenti variazioni di polizza. 
Il concessionario espressamente si obbliga a depositare presso l’Ufficio Extradipartimentale 
Parcheggi l’originale delle polizze di assicurazione e delle quietanze comprovanti il regolare 
pagamento dei premi prima dell'avvio del parcheggio e durante tutto il periodo di concessione. 
Tutte le polizze assicurative dovranno contenere il riferimento esplicito all’articolo della 
convenzione che dispone l’obbligo di prestare la garanzia e dovranno avere cadenza almeno 
biennale; inoltre dovranno essere concluse presso primaria Compagnia di Assicurazioni o Istituto 
di credito55. 
 
 (inserito56) Nel contratto di assicurazione dovrà essere previsto il risarcimento  per 
la scadente  impermeabilizzazione della copertura  
Il concessionario dovrà   stipulare una polizza fidejussoria della durata di due anni 
dopo la consegna del garage a beneficio dei proprietari dei box ,a copertura dei 
difetti e dei danni che si rivelassero successivamente all’entrata in esercizio. 
 

Articolo 18 Garanzie 
 

Garanzia esatto adempimento 
A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti con il presente atto, relativamente alla 
costruzione delle opere ed al ripristino dei servizi e fino alla loro collaudazione, il concessionario 
presenterà, prima del rilascio del Permesso di Costruire , garanzia fidejussoria o atto equipollente 
rilasciata da Istituto di Credito o Assicurativo 

                                                 
55 Abbiamo spostato all’art. successivo: Tale assicurazione dovrà essere stipulata per una somma pari a quella 
indicata nel computo metrico estimativo come costo di costruzione e dovrà essere aggiornata ogni 
quinquennio, al fine di conservare nel tempo la congruità del capitale assicurato, sulla base della variazione 
degli indici ISTAT. In ogni momento, qualora a seguito di migliorie, innovazioni, sostituzioni, addizioni, 
comunque da concordare con l'Amministrazione comunale, il valore delle cose assicurate aumentasse, il 
concessionario e/o i suoi aventi causa si impegnano a comunicare la nuova stima all'Ente  assicuratore per 
le conseguenti variazioni di polizza. 
56 Riteniamo necessario introdurre coperture assicurative anche per lavori mal eseguiti (attualmente sono previste  solo 
per  gravi difetti costruttivi) 
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 (inserito57)La fideiussione, a scelta del Concessionario, può essere bancaria o 
assicurativa autorizzata a norma di legge o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a 
ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze  
 
( sostituito con nuovo inserimento58)A garanzia dell’esatto adempimento e di tutte le 
condizioni e obblighi assunti in relazione: 

− alla costruzione del parcheggio pertinenziale [Milano 
pertinenziale/residenziale] e alla realizzazione delle opere superficiarie 

− allo spostamento degli alberi, nel caso in cui il progetto preveda lo 
spostamento di alberi di alto fusto; tale polizza dovrà garantire i 
risultati di attecchimento delle alberature e della relativa manutenzione 
per due anni dalla piantumazione delle medesime; 

− alo spostamento e al ripristino  dei servizi a rete sul suolo e nel 
sottosuolo, manufatti che potrebbero essere presenti nell’area di 
intervento (tombini, chiusini etc) e/o che dovessero essere oggetto di 
modifiche o spostamenti, o mediante altra specifica per l’argomento in 
questione  

 
[La garanzia fideiussoria  avrà]  un importo pari al 50% del costo di costruzione 
delle opere indicato nel progetto approvato, da elevare all'80% qualora i lavori vengano iniziati da 
parte del concessionario in presenza di un numero di prenotazioni di acquisto di posti auto 
pertinenziali inferiore al 50% del totale. 
 
 [Tale polizza sarà ridotta al 50% del valore delle opere a completamento delle 
opere strutturali [quindi inizialmente corrisponde all’intero valore] e verrà 
ulteriormente ridotta al 20% del valore alla ultimazione delle opere del parcheggio, 
risultante dal Verbale del Comitato di Vigilanza]59 
 
La garanzia fidejussoria sarà oggetto di svincolo totale da effettuarsi da parte dell'Ufficio 
Extradipartimentale Parcheggi entro il tempo massimo di sei mesi dalla data di ultimazione delle 
opere, solo a seguito di esito positivo delle operazioni di collaudo delle opere di superficie sancito 
dal relativo certificato. 
 
Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2 del codice civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a 

                                                 
57 Da Schema Convenzione Milano (pag.10): maggiori garanzie sugli  intermediari delle fideiussioni 
58 Riteniamo necessaria più  chiarezza sulle coperture fideiussorie. Paragrafo modificato: A garanzia dell'esatto 
adempimento degli obblighi assunti con il presente atto, relativamente alla costruzione delle opere ed al 
ripristino dei servizi e fino alla loro collaudazione, il concessionario presenterà, prima del rilascio del 
Permesso di Costruire , garanzia fidejussoria o atto equipollente rilasciata da Istituto di Credito o 
Assicurativo 
 
59 NOTA BENE: Nello  Schema convenzione Milano le polizze a garanzia del completamento dell’opera sono più 
favorevoli al Comune e la loro riduzione è sottoposta a un”Comitato di Vigilanza”, come detto in precedenza, uno o più 
funzionari dell’amministrazione che hanno compiti di vigilanza sulla corretta esecuzione dei lavori e delle procedure. 
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semplice richiesta del Comune di Roma, senza facoltà di opporre eccezioni, ivi compresa quella di 
cui all’art. 1944 del codice civile, salva l'eccezione di compensazione. 
A cautela delle inadempienze di cui al precedente art. 8, inerenti il mancato inizio e/o ultimazione 
dei lavori e a garanzia dell'agibilità e del funzionamento dell'impianto nei termini stabiliti, il 
concessionario costituirà, prima del termine indicato per l'inizio dei lavori, deposito cauzionale 
pari allo 0,50% del costo di costruzione risultante dal progetto approvato, nei seguenti modi: 
a) presso la tesoreria Comunale in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato; 
b) mediante fidejussione o atto equipollente da primario Istituto di Credito o Assicurativo. 
Tale deposito decurtato delle somme eventualmente incamerate dall'Amministrazione Comunale 
in applicazione delle penali previste dall'art. 8, sarà restituito al termine della concessione. 
Tutte le fidejussioni e il deposito cauzionale di cui al presente articolo dovranno essere adeguate a 
cadenza biennale in relazione all'indice ISTAT fabbricati. 60 
 
 

Articolo 19  Regolamento interno del parcheggio 
 

Per la gestione del parcheggio pertinenziale gli assegnatari adottano il regolamento interno del 
parcheggio, che dovrà essere preventivamente trasmesso all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi 
per l'approvazione e che, debitamente trascritto a loro cura, dovrà essere allegato agli atti di 
cessione, anche successivi, dei posti auto/moto pertinenziali e dovrà disciplinare: 
a) l'individuazione del soggetto cui resterà affidata la titolarità della concessione dell'utilizzazione 
esclusiva del parcheggio, per quanto riguarda le parti comuni dello stesso, da parte dei cessionari;  
b) l'amministrazione del parcheggio; 
c) i criteri per la gestione delle parti comuni del parcheggio e per la costituzione graduale del 
fondo comune destinato ad assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria del parcheggio e 
delle opere di superficie; 
d) i criteri per l'assegnazione dei posti auto e moto agli aventi titolo onde assicurare la maggiore 
fruibilità del diritto di superficie e dell'utilizzazione esclusiva dei posti auto/moto. Tali criteri 
dovranno fare riferimento alle vetture di proprietà o in leasing o in uso degli aventi dirit to; 
e) l' obbligo di inserire, nei contratti di assegnazione e di successiva cessione del diritto di 
superficie dei posti auto, tutti gli impegni verso l’Amministrazione Comunale previsti dalla 
presente convenzione con particolare riferimento a quelli riguardanti la manutenzione nel tempo 
del parcheggio e delle sistemazioni superficiali, l'obbligo di riconsegna dello stesso in buone 
condizioni di uso alla scadenza della convenzione precisandone le date di scadenza del diritto di 
superficie.  
f) l'eventuale possibilità di destinare i posti auto nella fascia oraria 8,00/20,00, quando gli stessi su 
apposita deliberazione degli aventi titolo non siano da loro occupati, attivando una modalità di 
gestione che permetta di utilizzare i posti auto suddetti con un sistema a rotazione esclusivamente 
a tariffa oraria. In tal caso dovrà essere individuato un soggetto unico della gestione. 
Nel caso di parcheggi di tipo meccanizzato per i quali i posti auto siano utilizzati in maniera 
promiscua, il condominio assegna in modo convenzionale ciascun posto auto ad un determinato 
proprietario, ferma restando a livello di regolamento la facoltà di uso comune dell'intera struttura. 
Indipendentemente da qualsiasi azione promossa dal condominio, nel caso di accertato uso 

                                                 
60 Paragrafi eliminati  perché già inseriti: Nel caso in cui il progetto preveda lo spostamento e/o la nuova 
piantumazione di alberature, a garanzia del loro corretto attecchimento, una quota parte della fideiussione, 
pari al valore delle piantumazioni, rimarrà vincolata per due anni dalla messa a dimora delle stesse. 
(…) Polizza “all risks”A garanzia dell’opera e degli edifici considerati interagenti con l’area di intervento 
(preesistenze)dovrà essere stipulata dal concessionario la polizza di che trattasi dell’importo risultante dalla 
somma dei punti A1.1 e A1.3, A1.4 di cui all’allegato quadro economico – finanziario e della stima 
delle preesistenze (stima dei fabbricati, opere, manufatti, ecc. limitrofi soggetti ad eventuale 
interferenza con la realizzazione dell’opera).(…)  Polizza Responsabilità Civile contro Terzi (RCT/RCO) 
Per un valore pari a quello riferito alla polizza all risks e comunque non inferiore a 5.000.000,00 di 
euro. Detto massimale dovrà essere rivalutato ogni quinquennio sulla base delle eventuali variazioni dei 
minimi di legge per i rischi in questione.  
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improprio del bene pertinenziale assegnato, da parte degli organi competenti, l’Amministrazione 
Comunale applicherà una sanzione di carattere pecuniario pari al 10% del valore convenzionale 
del bene stesso, determinato ai sensi dell'art. 14 comma 1 e rivalutato secondo gli indici ISTAT, 
intimando il ripristino delle normali condizioni d'uso; se entro tre mesi dalla notifica 
dell’intimazione non sarà stato adempiuto a quanto richiesto, la sanzione sarà nuovamente 
applicabile. 
Nel caso di inottemperanza prolungata oltre tre consecutive intimazioni, il Comune potrà 
pronunciare la decadenza dal diritto di superficie nei confronti dell'assegnatario, con applicazione 
della norma di cui al successivo art. 24. 
 

Articolo 20 Subentro dei cessionari 
 
Con il trasferimento del diritto di superficie, che si porrà in essere a collaudo avvenuto, mediante 
la cessione definitiva dei posti auto/moto e la conseguente costituzione dei relativi vincoli 
pertinenziali i singoli cessionari subentrano pro-quota in tutti i diritti ed obblighi derivanti dalla 
presente convenzione, con esclusione di quelli indicati negli art. 15, 16, 17 e 18 per la parte 
attribuita al concessionario originario, nel rispetto del regolamento interno del parcheggio. 
La responsabilità per le predette obbligazioni, pertanto, farà carico, per quanto concerne le 
proprietà superficiarie divise e trasferite, ai singoli titolari del diritto di superficie individualmente, 
mentre, per quanto concerne gli impianti e le attrezzature comuni all'interno del parcheggio, agli 
stessi cessionari uniti tra loro con il vincolo di solidarietà. 
II trasferimento parziale del diritto di superficie mediante l'assegnazione ai beneficiari dovrà 
avvenire con atto pubblico o scrittura privata autenticata al fine della trascrizione nei registri 
immobiliari. 
Nell'ipotesi in cui il concessionario non fosse in grado di subconcedere la totalità dei posti auto e/o 
moto, i posti auto e/o moto residui, gli stessi potranno essere affidati in locazione per un periodo 
non superiore a 5 (cinque) anni a coloro che abbiano i requisiti di cui all'art. 21. 

 
Articolo 21 - Obbligo di destinazione d'uso e vincolo di pertinenzialità, titolarità 

o con titolarità 61 
 

 
(inserito62) L’area di influenza del parcheggio è determinata da percorsi pedonali 
non superiori a 300 mt dal perimetro del parcheggio, e mt 150 per il centro storico. 
L’ estensione dell’area d’influenza al territorio di Roma capitale non può avvenire 
                                                 
61 NOTA BENE: Nell’OC 129 del 27 novembre 2008  gli  immobili dovevano trovarsi entro un raggio di influenza   di 500 
mt dal parcheggio, poi ampliato a 1000 mt il 14 luglio 2010;  il 6 dicembre 2010  è uscita una nuova Ordinanza 
Commissariale (n.357) che ha modificato completamente i criteri di assegnazione dei box pertinenziali. Così, dopo una 
prima raccolta di prenotazioni nell’area con un raggio di 1000 mt, dopo 270 giorni dal rilascio del nulla osta all'inizio dei 
lavori (cioè più di un anno prima dell’ultimazione del parcheggio), il concessionario potrà cedere i box a qualunque 
proprietario di immobili nell'area della Capitale.   
A Milano i primi “aventi diritto” sono i proprietari di immobili posti nel bacino di influenza, determinato da percorsi 
pedonali non superiori a 300 mt dal perimetro del parcheggio, e mt 150 per la Zona 1 (più centrale) e l’estensione del 
bacino a tutta la città non può avvenire prima della conclusione dei lavori di costruzione del parcheggio. Pertanto 
proponiamo i termini adottati da Milano e Torino. [ E’ da notare che lo schema di Convenzione di Milano prevede anche 
dei meccanismi  per calmierare i prezzi di cessione, vedi pag. 21-22] Il paragrafo sostituito: La realizzanda opera 
dovrà essere destinata a parcheggio di pertinenza di unità immobiliari di proprietà site nel territorio di 
Roma Capitale o a  parcheggio da mettere a disposizione dei privati. Entro il termine di 270 giorni dal  
rilascio del nulla osta inizio lavori, i posti auto/moto pertinenziali  sono assegnati/subconcessi 
esclusivamente ai proprietari di immobili ricadenti nell’ambito di influenza del parcheggio. Decorso tale 
termine possono essere assegnatari o subconcessionari anche i proprietari di immobili ricadenti al di fuori 
dell’ambito di influenza. L’ambito di influenza per le assegnazioni/sub concessioni è pari a mt 1000. 
Ricadono nell’ambito di influenza anche gli edifici la cui sagoma risulta solo parzialmente  contenuta 
all’interno del perimetro individuato, alla distanza di mt. 1000. Delle parallele dei singoli lati dell’impronta 
del parcheggio  
62 schema convenzione Milano (pag.22)  
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prima della conclusione e dei lavori di costruzione del parcheggio 
 (inserito63) Per garantire l’assegnazione dei posti auto al maggior numero di 
cittadini aventi titolo, è fatto obbligo al concessionario  e ai suoi  aventi causa 
acquisire prenotazioni per non più di 2 posti auto per ogni unità immobiliare 
residenziale e non; tale vincolo verrà meno solo se, dopo l’ultimazione della struttura 
portante, non sia stato possibile esaurire le prenotazioni di tutti i posti auto. In tal 
caso il numero dei posti auto prenotati e ceduti non potrà essere superiore  ai vani 
catastali dell’immobile di riferimento residenziale, mentre per le unità immobiliari 
non residenziali potrà essere assegnato un posto auto ogni 100mq di superficie lorda 
del pavimento dell’immobile di riferimento64  
 
La quota del costruendo parcheggio da mettere a disposizione dei privati senza vincolo di 
pertinenzialità dovrà essere realizzata con le modalità previste dalla presente convenzione per la 
quota pertinenziale e assoggettata alle previsioni di cui al piano economico finanziario che ne 
individua i termini di gestione, ivi compresa l’indicazione dell’ammontare del canone annuo da 
versare all’Amministrazione Comunale per il periodo temporale successivo al rientro dal costo 
sostenuto per la realizzazione dello stesso e fino al termine della convenzione. 
 
 (inserito65) Il Concessionario, con la firma della presente Convenzione, dichiara 
di assoggettare a vincolo di inscindibilità il rapporto pertinenziale, costituito ai 
sensi della dell’articolo 9, comma 4, della legge 24 marzo 1989 n. 122 e 
successive modifiche e integrazioni (legge Tognoli) tra i costruendi box 
sotterranei di cui si tratta e le porzioni immobiliari al cui servizio saranno 
rispettivamente adibiti. 
Si obbliga altresì espressamente a perfezionare gli atti di assegnazione/cessione 
dei box inserendovi apposita clausola di assoggettamento al vincolo pertinenziale 
perpetuo dei box stessi alle porzioni immobiliari di rispettiva proprietà degli 
assegnatari/cessionari, contro i quali dovrà essere trascritto il vincolo predetto. 
(…)Il rilascio del certificato di agibilità dei box – fermo restando il rispetto di 
tutte le prescrizioni in materia - sarà vincolato alla presentazione, ai competenti 
Uffici della Città, dell’atto di assegnazione/cessione dei box con la relativa 
clausola sopra citata. 
 
Il concessionario si obbliga ad individuare il 50% degli assegnatari entro 6 mesi dal rilascio del 
permesso di costruire per i parcheggi tradizionali e 8 mesi per quelli meccanizzati dalla stipula 
della presente convenzione; in difetto, gli effetti della concessione del diritto di superficie 
rimarranno sospesi e potranno prodursi solo a seguito di comunicazione all'Amministrazione 
Comunale degli aventi titolo che in attuazione del disposto dell’art. 9 comma 4 della legge 122/89, 
costituiranno il vincolo pertinenziale, di titolarità e/o contitolarità con I'unita immobiliare cui è 
legato il realizzando parcheggio. 
Gli effetti della concessione del diritto di superficie potranno comunque prodursi qualora il 
                                                 
63 Riteniamo anche necessario porre dei limiti al numero di box acquistabili da uno stesso soggetto per evitare 
speculazioni. Schema convenzione Milano (pag.22) 
64 Torino: 50 mq 
65 NOTA BENE: Nello schema di Convenzione di Roma vigente,  art.21, si dice che “ Gli aventi titolo 
all'acquisizione dei posti auto/moto pertinenziali con le relative unità immobiliari sono individuati 
come in appresso” ma  poi  in appresso non vengono individuati, si parla solo di percentuali di prenotazioni. 
Noi quindi  proponiamo l’inserimento di un testo sulla falsariga di quello degli schemi di convenzione di Torino 
e Milano, che stabiliscono molto chiaramente e senza ambiguità la inscindibilità del vincolo pertinenziale 
tra box e immobile ai sensi della Legge Tognoli. Il Paragrafo inserito proviene dallo Schema di Torino. 
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concessionario, avendo individuato un numero di assegnatari inferiore a detto 50 %, si obblighi ad 
elevare all’80% la polizza fidejussoria prestata a garanzia dell’esatto adempimento di cui al 
precedente art.18. 
Al fine dell'accertamento del verificarsi della predetta condizione sospensiva, dovranno essere 
prodotti all'Ufficio Extradipartimentale Parcheggi, in originale o in copia autentica, i contratti 
preliminari di assegnazione o loro equivalenti con data certa rispetto al termine di cui sopra. 
In caso di mancato raggiungimento, nei termini e con le modalità sopra indicate, della percentuale 
del 50% degli assegnatari, il Comune potrà revocare la presente convenzione. 
Il vincolo pertinenziale con l'unità immobiliare principale verrà posto in essere e trascritto solo 
all'atto del definitivo trasferimento del posto auto al proprietario e/o detenente dell'immobile come 
sopra individuato. Sino a tale momento è in facoltà del concessionario sostituire eventuali soggetti 
divenuti inadempienti alle proprie obbligazioni relative alla cessione del diritto di superficie con 
nuovi soggetti i quali - purché legittimati per legge e nel rispetto dei requisiti stabiliti al presente 
articolo - subentreranno nella posizione degli inadempienti decaduti, divenendo definitivi 
cessionari del posto auto o moto vacante. II concessionario comunicherà la necessità di tale 
sostituzione all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi che, dopo la verifica del possesso dei 
requisiti, autorizzerà la cessione e acquisirà il nuovo contratto preliminare. 
È vietata ogni modifica della destinazione d'uso. 
Gli atti di cessione agli assegnatari dei posti auto/box e/o moto non potranno essere stipulati prima 
dell'emissione del certificato di collaudo delle opere di superficie comprese nell'intervento. 
 
(inserito66) Il rogito potrà essere stipulato solo dopo la consegna ai cessionari 
del regolamento condominiale, a cui va accluso. Ogni variazione al  progetto 
intervenuta dopo la firma del contratto preliminare dovrà essere chiaramente 
indicata nel rogito 

 
Articolo 22 Disciplina del trasferimento a terzi del diritto di superficie67 

                                                 
66 Troppo spesso il regolamento del condominio dei box viene descritto  agli acquirenti molto sommariamente, 
rischiando  di creare  malintesi e amare scoperte… 
67 NOTA BENE: lo Schema di convenzione di Roma vigente  riporta più o meno lo stesso testo dello Schema di Milano, 
ma con alcune modifiche  che ne rendono assai oscuro  il senso: per Milano il trasferimento della proprietà del box a un 
secondo cessionario può avvenire solo “unitamente al trasferimento dell’unità immobiliare alla quale il posto 
stesso è legato dal suddetto vincolo” e quando si parla di “accertamento  in merito al possesso in capo al nuovo 
acquirente  dei requisiti previsti” essi riguardano “il numero massimo di posti auto per unità immobiliare di 
riferimento”; orbene, nello schema di Roma, dove non ci sono vincoli all’acquisto di più box pertinenziali di un 
medesimo immobile, non c’è traccia di  quest’ultima frase, ma è però conservato il riferimento ai requisiti,  con il 
mantenimento del testo   “all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi deve    essere inviata  idonea 
documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti per l'assegnazione”.   Frase 
completamente priva di senso, dato che non sarebbe certo competenza dell’Ufficio Parcheggi stabilire i requisiti 
che deve avere l’acquirente di un appartamento o di un locale con annesso un box pertinenziale, né  si capisce 
a che titolo l’Amministrazione dovrebbe eccepire su una normale compravendita immobiliare …  
Pertanto abbiamo “sforbiciato” noi un bel po’ di paragrafi “inspiegabili” sostituendoli con quelli dello Schema di 
Milano: Paragrafi sostituiti: (trasferimento della proprietà) esclusivamente a favore di soggetti aventi i requisiti 
indicati nel precedente articolo 21(…) La violazione del divieto di cedere a terzi, che non abbiano i requisiti 
richiesti, la titolarità del suddetto diritto di superficie comporta l'automatica risoluzione della convenzione 
stessa senza che nessun indennizzo sia dovuto al concedente e la conseguente potestà per l’Amministrazione 
Comunale di disporre liberamente di quel posto auto e/o moto procedendo alla sua assegnazione a soggetto 
dotato dei requisiti richiesti. (…) In ogni caso dovrà essere comunicato, a mezzo di raccomandata A/R, sia 
all’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi sia all'Amministrazione del parcheggio il nominativo del terzo 
avente diritto, con idonea documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti per 
l'assegnazione. L'atto di nuova assegnazione non potrà essere stipulato in via definitiva prima che l'Ufficio 
Extradipartimentale Parcheggi abbia verificato l'esistenza dei requisiti richiesti dandone 
comunicazione scritta al cessionario nel termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 
raccomandata sopra citata (…) 
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(inserito) Il trasferimento  del diritto di superficie dei posti auto e/o moto, successivo 
al  primo, a pena di nullità, potrà avvenire  “mortis causa” o per “atto inter vivos” 
solo unitamente al trasferimento dell'unità immobiliare alla quale il posto stesso e’ 
legato dal suddetto vincolo. 
 
(inserito) Il notaio Rogante dovrà inserire nei singoli rogiti la sussistenza  del 
vincolo di pertinenzialità dei box. Il notaio rogante dovrà trasmettere copie dell’Atto 
all’Amministrazione che dovrà registrare il nuovo soggetto titolare del diritto di 
superficie 
 
(inserito) Negli atti pubblici di trasferimento dovrà essere specificato  il vincolo di 
petinenzialità ed il subentro, pro-quota,   dell’acquirente o suoi aventi causa, in tutti i 
diritti e gli obblighi derivanti dalla presente convenzione  e di quelli previsti nel 
regolamento interno del parcheggio, ivi compreso l’obbligo di stipulare (o 
subentrare) nelle garanzie, polizze ed assicurazioni di cui alla presente  convenzione 
nonché la data di scadenza del diritto di superficie del/i posto/i auto 
 

Articolo 23 Riorganizzazione della sosta dell'arredo urbano della zona 
circostante il parcheggio 

 
L'Amministrazione Comunale si riserva il diritto di valutare l’opportunità di delimitare la zona 
circostante il parcheggio quale area di controllo della sosta ai sensi dell'art. 13, primo e secondo 
comma, della legge 24 marzo 1989, n. 122 e successive modifiche, e di individuare all'interno di tale 
zona le aree di sosta regolamentata ai sensi del primo comma lett. d) dell'art. 15 della stessa legge. 

 
Articolo 24 Decadenza e/o recesso dalla convenzione 

 
Senza pregiudizio di ogni maggiore ragione, azione o diritto che possa al Comune competere, 
anche a titolo di risarcimento danni, il Comune medesimo si riserva la facoltà di promuovere la 
decadenza totale o parziale dalla convenzione, con conseguente estinzione totale o parziale del 
diritto di superficie e corrispondente automatica estensione del diritto di proprietà dell'Ente 
concedente, anche per una sola delle seguenti cause: 
1) riscontro di gravi vizi o ritardi nell'inizio, nella esecuzione o nella ultimazione delle opere, 
inosservanza grave degli elementi progettuali con alterazione delle caratteristiche 
volumetriche, dimensionali, strutturali e d'uso delle relative opere o diminuzione dei posti 
auto; 
2) chiusura totale e/o parziale anche temporanea del parcheggio senza giustificato motivo; 
 
(inserito) Vendita box al di fuori ambito influenza senza autorizzazione P.A.(…)68 
 
(inserito)  mancato rispetto del vincolo pertinenziale69 
 
3) violazione del divieto di utilizzare, anche parzialmente o temporaneamente, in tutto o in parte, 
il parcheggio per usi o finalità diverse da quelle di cui alla presente convenzione; 
4) violazione dell'obbligo di curare la manutenzione ordinaria e straordinaria del parcheggio nel 
suo complesso; 

                                                 
68 Schema Convenzione Milano: il paragrafo prevede anche la “vendita dei box a soggetti non in possesso dei 
requisiti o a prezzo superiore a quanto indicato nella presente convenzione” 
69 Schema Convenzione Torino 
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5) inosservanza del divieto di accendere ipoteche sui diritti di superficie e sugli immobili oggetto 
di proprietà superficiaria, se non a garanzia dei mutui per i finanziamenti necessari a 
provvedere alla costruzione ed all’acquisto degli immobili stessi; 
6) violazione degli obblighi assunti con la presente convenzione quando il concessionario non 
ottemperi, nei tempi e nei modi stabiliti, alla diffida notificata dal Comune; 
7) violazione delle disposizioni di cui alla legge 13 settembre 1982, n. 646 e successive modifiche e 
integrazioni. 
Nel primo caso il Comune rimborserà al concessionario, a collaudo effettuato, il valore delle opere 
eseguite, utili per la realizzazione del parcheggio, determinato in forma peritale e decurtato del 
50% a titolo di penale. 
Negli altri casi il Comune rimborserà al concessionario l’importo corrispondente al valore del bene 
a cui si riferisce l'inadempienza, tenuto conto delle condizioni del manufatto e del tempo decorso 
in relazione al godimento del diritto di superficie, decurtato del 50%. 
Pronunciata la decadenza, il concessionario dovrà, dietro invito del Comune mediante notifica, 
provvedere a consegnare entro il termine fissato dal Comune stesso, il parcheggio sgombro di ogni 
impedimento ed in perfetto stato di esercizio, salvo e riservato il risarcimento di ogni danno 
nonché quanto convenuto nel capoverso 15° del precedente art. 8. L’Amministrazione, per ragioni 
di pubblico interesse originarie o sopravvenute, si riserva la facoltà di recedere dalla convenzione 
in qualsiasi momento a suo insindacabile giudizio, rimborsando al concessionario una somma 
corrispondente al valore di stima delle opere eseguite maggiorata del 10% a titolo di compenso per 
mancati utili. 
 

Articolo 25  Revoca 
 

Oltre che nei casi previsti negli articoli precedenti, la convenzione potrà essere revocata dal 
Comune, con decisione motivata, in qualsiasi momento, prima del trasferimento a terzi del diritto 
di superficie, relativamente ai posti auto e/o moto pertinenziali e prima della scadenza della 
convenzione relativamente ai posti auto rotazionali, previo preavviso di almeno un mese, nei 
seguenti casi: 
1) fallimento 
a) fallimento del concessionario e dei suoi aventi causa; 
b) casi di liquidazione, concordato preventivo e denuncia al tribunale di cui all'art. 2409 del c.c. 
2) scioglimento della società nei casi previsti dall’art. 2484 c.c. 
3) trasformazione, fusione o scissione della società conseguente ai casi di cui ai punti 1 e 2. 
Qualora il concessionario appalti a terzi i lavori per la costruzione del parcheggio e venga inserita 
nel contratto d'appalto sottoscritto dalle parti la clausola risolutiva espressa che preveda, in caso di 
fallimento del concessionario: 
a) la risoluzione del contratto d'appalto; 
b) la possibilità dell'appaltatore di divenire concessionario; 
il Comune di Roma potrà stipulare la nuova convenzione con l'appaltatore. Tale convenzione terrà 
conto delle circostanze di fatto e di diritto venutesi a verificare a seguito della revoca della 
convenzione originaria. 
Nel caso di fallimento del concessionario prima dell'assegnazione dei singoli posti auto/moto, 
l'Amministrazione Comunale potrà, a sua scelta, corrispondere alla curatela del fallimento, previa 
perizia del C.T.U. la somma corrispondente ai lavori effettuati o permettere che la curatela 
fallimentare agisca liberamente per il fallimento dell'intera opera nei limiti consentiti dalla legge. 
4) in caso di pubblica necessità 
in caso di pubblica necessità, determinabile ad insindacabile giudizio del Comune su conforme 
deliberazione, anche per esigenze connesse con la mobilità ed i trasporti cittadini, il Comune potrà 
revocare la convenzione rimborsando al concessionario una somma corrispondente al valore di 
stima delle opere eseguite maggiorata del 10% a titolo di compenso per mancati utili. 

 
Articolo 26  Penali e sanzioni 

 
Qualora nel corso della gestione del parcheggio dovessero essere accertate violazioni del 
concessionario e/o dei suoi aventi causa agli obblighi assunti con la presente convenzione e, a 
seguito di diffida dell’Ufficio Extradipartimentale Parcheggi, il concessionario e/o i suoi aventi 
causa non abbiano provveduto a ripristinare le condizioni della presente convenzione nel termine 
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all'uopo assegnatogli, il concessionario e/o i suoi aventi causa saranno tenuti a corrispondere al 
Comune una somma pari alle spese sostenute dal Comune medesimo per il ripristino delle 
condizioni di cui sopra, maggiorata degli eventuali danni recati. 
Il concessionario e/o i suoi aventi causa sono tenuti al pagamento della somma prescritta entro 30 
giorni dalla notifica del provvedimento. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Comune provvederà a recuperare la somma 
corrispondente a carico della polizza fidejussoria di cui all’art. 18, penultimo comma, concernente 
l’agibilità ed il funzionamento del parcheggio, in suo possesso che dovrà essere reintegrata entro i 
successivi 30 giorni. 
In caso di persistenti gravi violazioni e recidività si procederà alla decadenza dalla convenzione ai 
sensi dell'art. 24. 

 
Articolo 27 Rinuncia all’ipoteca legale 

 
L'Amministrazione Comunale rinuncia all'eventuale ipoteca legale che possa competerle, con 
l'esonero da ogni eventuale responsabilità del conservatore dei registri immobiliari. 

 
Articolo 28 Riconsegna del parcheggio - Rinnovo della convenzione 

 
Al termine della convenzione il parcheggio, con i relativi impianti ed accessori, dovrà essere 
consegnato al Comune di Roma nella sua globalità e nelle condizioni di manutenzione e di 
funzionamento indicate negli specifici articoli del presente atto. 
In tale occasione si provvederà all'accertamento dello stato di consistenza dell'edificio ed alla 
descrizione particolareggiata degli impianti fissi ed accessori, con l'indicazione delle condizioni di 
efficienza ed eventuale degrado. 
Di tale stato verrà steso verbale in contraddittorio da sottoscriversi dalle parti. 
Qualora al termine della convenzione la gestione del parcheggio non venga assunta direttamente 
dal Comune, verrà accordata agli allora concessionari e/o loro aventi causa la prelazione per una 
nuova convenzione alle condizioni che saranno oggetto di nuova contrattazione tra le parti. 

 
Articolo 29 Foro competente 

 
A cognizione di ogni controversia che dovesse insorgere tra Amministrazione Comunale e 
concessionario o i suoi aventi causa, avente ad oggetto l’esecuzione, l’interpretazione o la 
risoluzione della presente convenzione, è riservata, ai sensi dell’art. 11 comma 5 della Legge 
241/90, alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 
Il Foro territorialmente competente è quello di Roma. 

 
Articolo 30 Dichiarazioni fiscali 

 
Tutte le spese inerenti la presente convenzione saranno a carico del concessionario. 
Alla presente convenzione è applicabile il trattamento fiscale previsto dall'art.11 della legge 24 
marzo 1989 n. 122 e dall'art. 40 del D.P.R. 26/4/1986 n. 131. 
La presente convenzione sarà trascritta a cura del notaio rogante. 
Articolo 31 
Informativa ai sensi del D. Lgs.vo 30 Giugno 2003 n. 196 
Il Comune di Roma, come sopra rappresentato, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 
196, e successive modificazioni, informa il Concessionario e si impegna a trattare i dati contenuti 
nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli 
obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 
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EXTRA: A MILANO FANNO COSI’ 
 

Nello Schema di convenzione di Milano si fissa anche il prezzo medio di vendita dei box, 
ricavato dal piano economico finanziario presentato dal Concessionario all’interno del 
progetto. A nostro avviso tale aspetto dovrebbe essere inserito anche nelle procedure della 
Capitale, poiché, trattandosi di interventi che hanno come finalità il bene pubblico (liberare 
le strade  dalle macchine), i prezzi di vendita dovrebbero essere”calmierati” dalla P.A. e i 
box dovrebbero essere destinati prevalentemente ai residenti della zona e/o alla rotazione.  
E nel caso di box invenduti la soluzione dovrebbe essere  quella di un abbassamento dei 
prezzi, anziché dell’estensione dell’area di influenza o, ancora peggio,  dello scioglimento 
del vincolo pertinenziale,  come sta accadendo sempre più spesso in questi ultimi anni. 
Anche perché lo scioglimento del vincolo permette  l’acquisto dei box anche da parte dei 
conduttori degli immobili che, in caso di trasferimento in altra zona della città, potranno 
poi metterli in vendita liberamente sul mercato, aggirando così gli obiettivi della Legge 
Tognoli e rendendo i parcheggi privati un’operazione puramente commerciale… 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE DI MILANO ART. 14 
L’operatore  e i suoi aventi causa  si impegnano a cedere i posti auto/box realizzati al 
prezzo medio risultante dal Piano Economico-Finanziario, pari a €. ……………….. 
(……………………………………), da adeguare rispetto alla data dell’offerta: con 
riferimento agli indici ISTAT per il costo di costruzione [… secondo il tipo di  
pagamento all’atto del rogito  o alla corrispondente data di avanzamento dei lavori  
(…)[nello schema di Milano si fissano anche le modalità di pagamento legate al 
cronoprogramma] 
Successivamente alla conclusione dei lavori e prima del deposito degli atti di collaudo 
il Concessionario comunicherà all'Amministrazione Comunale il prezzo medio finale di 
cessione dei posti auto/box realizzati. Nel caso in cui il prezzo comunicato dovesse 
risultare comprensivo dei maggiori oneri non previsti, la comunicazione dovrà essere 
accompagnata da un nuovo computo metrico estimativo, redatto in base all'elenco 
prezzi comunale vigente al momento, che sarà confrontato con quello allegato al 
progetto definitivo. 
Il Concessionario nella comunicazione dovrà indicare per ciascun posto auto/box 
realizzato, in relazione alla sua collocazione e alla sua dimensione, il prezzo finale di 
cessione, la cui somma, diviso il numero dei posti auto/box darà il prezzo di cessione 
medio finale. 
Il trasferimento del diritto di superficie  agli aquirenti dei posti auto/box potrà avvenire 
solo dopo il certificato di agibilità. Gli atti di cessione di ciascun posto auto/box 
potranno essere stipulati solo dopo che  l'Amministrazione Comunale avrà verificato i 
prezzi di cessione finale che determinano il prezzo medio proposto dal Concessionario 
nel termine di 60 giorni dal ricevimento, per raccomandata, della comunicazione. (…) 
. 
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LE NOSTRE PROPOSTE PER IL   DISCIPLINARE TECNICO 
 

Lungi dal voler stilare un protocollo articolato ed  esaustivo di tutte le prescrizioni e 
le procedure da mettere in atto nel lungo iter tecnico-burocratico della realizzazione 
di un  parcheggio interrato, dal progetto iniziale alla consegna, ci limiteremo a 
proporre alcune innovazioni nell’attuale procedura, innovazioni che in alcuni casi 
sono già ampiamente previste per altri tipi di lavori pubblici. 
 
In un’area come quella di Roma,  con  zone  densamente urbanizzate su cui insistono  
in molti casi edifici storici con sistemi costruttivi  antichi, con un sottosuolo spesso  
ricco di falde sotterranee, o cavità, o con una composizione eterogenea o di scarsa 
consistenza, e anche  ampi settori a rischio di   movimenti tellurici, lavori di scavo 
che possono raggiungere notevoli profondità richiedono delle precauzioni 
specifiche a tutela della sicurezza delle persone e a garanzia della stabilità degli 
edifici, sul breve e sul lungo periodo. 
Per questo riteniamo  necessario che, prima di approvare il progetto di massima e 
assegnarne definitivamente la realizzazione al  concessionario, per interventi così 
impattanti, debbano essere   valutati  a fondo  tutti gli elementi  in gioco, compreso 
quelli che potrebbero sconsigliare già “ a monte” la realizzazione del parcheggio, e 
che anche in seguito, nella fase delle indagini preliminari sulle caratteristiche del  
sottosuolo e su quelle dei fabbricati, debbano essere  adeguatamente previste tutte 
le variabili  e  messi a punto in anticipo gli eventuali specifici  rimedi da adottare  
sia nelle  scelte progettuali che nella fase realizzativa. 
 
E se  è quindi indispensabile  che, fin dalla fase preliminare, siano  poste in essere 
tutte le verifiche necessarie,  per un’estensione e una durata utili a garantire una 
realizzazione eseguita secondo le ipotesi più cautelative,  è altrettanto necessario che 
la vigilanza di un   soggetto “super partes” altamente qualificato -  la Commissione 
Alta Vigilanza - cominci proprio dalle prime fasi progettuali, per verificare che 
tutte  le scelte del concessionario, comprese quelle legate alle indagini preliminari e 
quelle “in corso d’opera”, siano improntate alla massima esaustività e non al 
risparmio economico. 
 
Le nostre “aggiunte” 
 
Scopi della Commissione Alta Vigilanza:  
 
• Nella fase precedente  alla stipula della Convenzione per la Concessione del 

diritto di superficie, fornire una prima valutazione sulla fattibilità 
dell’intervento rispetto  alla collocazione proposta, valutazione formulata   sulla 
base degli elaborati che il concessionario deve  presentare per l’approvazione del 
progetto indicati nell’allegato tecnico sezione “G” (in particolare rispetto alla 
Relazione generale contenente la relazione geologico-tecnica ) 

• Esaminare e approvare   l’estensione dell’area potenzialmente interferente con 
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l’intervento individuata  dal concessionario, dopo aver apportato eventuali 
integrazioni e modifiche. Tutti gli edifici ricadenti anche parzialmente nell’area 
individuata saranno oggetto delle indagini preliminari, sottoposti al  piano di 
monitoraggio e inseriti nella valutazione dei  massimali assicurativi per le polizze 
CAR e decennale postuma 

• Esaminare e approvare il Piano delle indagini preliminari proposto dal 
concessionario per quanto riguarda in particolare il tipo di indagini, la loro 
estensione e la loro durata  ante operam, dopo aver apportato eventuali 
integrazioni e modifiche. Tale piano sarà  costantemente aggiornato per tutta la 
durata della fase preliminare e della fase esecutiva, sotto la supervisione della 
CAV, con le integrazioni man mano prescritte in base alle risultanze delle 
indagini effettuate. 

• Validare il progetto strutturale con particolare riferimento alle modalità 
costruttive previste per la realizzazione dell’opera Il parere della Commissione 
ha natura vincolante ai fini del rilascio del Permesso di costruire70. 

• Le opere in conglomerato cementizio di cui all’art. 65 del dpr n. 380/01, le 
attività di monitoraggio e le eventuali prescrizioni della Commissione di Alta 
Vigilanza la cui verifica è rimandata  in corso d’opera,   saranno sottoposte a 
verifica e sorveglianza a cura della stessa Commissione 

 
Composizione della Commissione Alta Vigilanza  
 
Tutti i soggetti con compiti di vigilanza sull’operato del Concessionario, dovranno 
sottoscrivere una dichiarazione in cui garantiscano di non aver mai intrattenuto 
rapporti professionali e/o economici con il concessionario stesso e/o con le imprese 
realizzatrici.  
 
Ai lavori della Commissione Alta Vigilanza  può partecipare un consulente tecnico 
senza funzioni deliberative, nominato  dai cittadini direttamente interessati e 
individuato come segue, con lo scopo  di evidenziare  eventuali lacune  nel progetto o 
nelle indagini preliminari, e avanzare, se necessario, la richiesta di ulteriori 
relazioni tecniche illustrative e/o di calcolo ed eventuali modifiche al progetto. 
 
Tale tecnico dovrà avere gli stessi requisiti professionali richiesti per  la nomina dei 
membri della Commissione e riceverà un compenso di pari entità secondo le 
medesime modalità. 
 
Possono  avanzare all’Ufficio Comunale competente la richiesta di partecipazione di 
un proprio consulente  ai lavori della CAV i  cittadini  in possesso dei seguenti i 
requisiti: 
 
• Devono essere proprietari di immobili e/o residenti  nell’area potenzialmente 

interferente  con l’intervento. 
                                                 
70 Art.6 schema di convenzione OC 129 
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• Devono essere un gruppo organizzato e rappresentativo, come: 
- un condominio o un gruppo di  condominii:  in questo caso la rappresentanza è 

esercitata  da persona dallo stesso condominio o dal gruppo di condominii allo 
scopo delegata;  

-  un Comitato appositamente costituitosi: in questo caso è richiesto un numero 
minimo di aderenti, che dovranno aver sottoscritto un atto  privato in cui siano 
esplicitati obiettivi, modalità e portavoce del Comitato di riferimento per la 
pubblica amministrazione. Copia di tale atto dovrà essere consegnato all'ufficio 
comunale insieme ai dati degli aderenti/firmatari. 

  
Nel caso che a detto ufficio comunale pervengano richieste da parte di più gruppi per 
uno stesso intervento, l’ufficio solleciterà i cittadini ad avvalersi di un medesimo 
 consulente; nel caso che i cittadini non trovino un accordo, nessun tecnico potrà 
 seguire i lavori della Commissione, ma tutti i consulenti tecnici potranno  avere  una 
o più audizioni presso la Commissione sulle  problematiche specifiche da loro 
individuate. Tale possibilità è prevista anche per eventuali  comitati/condominii che  
facciano  richiesta della partecipazione di un proprio tecnico dopo  l’avvio dei lavori 
della Commissione con un consulente già nominato da un altro gruppo.  
I costi della partecipazione alle audizioni  dei tecnici incaricati dai cittadini e delle 
eventuali perizie saranno a carico dei cittadini stessi. 
 Sarà cura della Commissione fornire risposte scritte alle richieste e alle obiezioni 
dei consulenti tecnici incaricati dai cittadini. 
I verbali delle sedute della Commissione dovranno essere sottoscritti da tutti i 
partecipanti alle riunioni, compresi i consulenti tecnici dei cittadini 
 
Documentazione che il Concessionario dovrà fornire alla CAV: 
Per l’analisi del progetto al fine di formulare un parere tecnico circa la fattibilità 
dell’opera, il concessionario dovrà  presentare alla Commissione, oltre agli 
elaborati già previsti dal’OC 129,   i seguenti elaborati che dovranno essere 
sottoposti ad approvazione: 
• Una relazione  volta a individuare  il perimetro dell’area  potenzialmente 

interferente con l’intervento 
• un Piano per le indagini preliminari 
• Negli elaborati del  progetto strutturale, nella relazione idrogeologica,  dovrà 

essere inserita la documentazione relativa alle vaiazioni stagionali delle eventuali 
falde acquifere sotterranee presenti monitorate mediante l’installazione di 
piezometri per un tempo minimo di 12 mesi71 

                                                 
71  “In un progetto di una certa rilevanza ed in particolare di un’opera in sotterraneo in area urbana, si 
ritiene di fondamentale importanza la conoscenza esatta non solo della profondità della falda ma 
anche delle sue variazioni stagionali che devono essere controllate e monitorate mediante 
l’installazione di piezometri per un tempo minimo di 12 mesi.”Da “Interferenze tra parcheggi 
interrati e contesto geologico a Roma.  Alcuni casi di studio” di Giuseppe Gisotti, Leonardo 
Lombardi, Liborio Rivera - SIGEA Società Italiana di Geologia Ambientale con la collaborazione 
del prof. ing. Pierfranco Ventura, Università La Sapienza 
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Il Parere di Validazione della CAV 
Il Parere di Validazione della CAV potrà essere positivo solo se il progetto 
presentato soddisfa  tutti i requisiti stabiliti dalle norme tecniche e tutte le 
prescrizioni della Commissione stessa; nel caso che alcune soluzioni non 
garantiscano  a sufficienza la fattibilità o la non problematicità dell’intervento, o  
che alcuni aspetti  non siano  stati  approfonditi come richiesto dalla Commissione 
(ad esempio con ulteriori indagini o elaborati), la Validazione verrà aggiornata a 
data successiva, dopo che saranno state soddisfatti le richieste o gli aggiornamenti 
prescritti.  
 
Responsabilità dei membri della CAV 
Nel caso in cui si dovesse verificare che quanto realizzato dal Concessionario è 
inadeguato o non conforme al progetto approvato e/o alle prescrizioni della 
Commissione Alta Vigilanza, quest’ultima dovrà  inviarne immediata e ufficiale 
segnalazione, non solo al responsabile del Progetto, ma ai massimi dirigenti degli 
uffici preposti (Dipartimento VII – Mobilità e trasporti – U.O. Sosta e Ufficio del 
Commissario Delegato all’Emergenza Traffico e Mobilità e Programma Roma e 
Capitale) i quali dovranno attivare le necessarie procedure e, qualora il 
Concessionario non ottemperi alle richieste della Commissione di Alta vigilanza nei 
tempi prescritti, procedere alla revoca della concessione. 
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I NOSTRI VIDEO72 
 
VIALE LEONARDO DA VINCI: PROFITTO VS SICUREZZA (La parola al geologo)  
DURATA: 14' 14" - 8 GIUGNO 2011 
Roma, XI Municipio. Il geologo del Comitato NO PUP di Viale Leonardo da Vinci, 
GianLuigi Manelli, spiega i motivi tecnici per cui non ritiene sufficientemente cautelativo 
per gli edifici circostanti il progetto del parcheggio interrato. Infatti per realizzare una 
settantina di box il concessionario prevede uno scavo "a cielo aperto", senza costruire 
preventivamente neanche la palificata perimetrale, in una zona che vari studi anche 
recenti definiscono fortemente "a rischio".  
Il Comitato finora ha cercato di portare avanti il dialogo con l'amministrazione chiedendo 
solo che siano garantite tecniche costruttive adeguate. Perchè la sicurezza dei cittadini 
viene prima del profitto del costruttore... 
 
I PRIGIONIERI DI VIA VOLTA 
DURATA 8' ROMA, 6 APRILE 2011.  
Nel quartiere Testaccio, vicino al Monte dei Cocci e accanto al nuovo mercato in 
costruzione, è prevista la realizzazione di un parcheggio sotterraneo a filo dei muri 
perimetrali di un complesso popolare dell' inzio del '900. Al piano rialzato vivono molte 
persone anziane, che rischiano di passare mesi e mesi barricate in casa senza poter tenere 
aperte le finestre a persiana che si affaccerebbero sul cantiere... 
 
MANIFESTAZIONE IN PIAZZA RE DI ROMA  
DURATA 1’30”  12 FEBBRAIO 2011  
Manifestazione indetta dal comitato di Via Albalonga con i comitati NO Pup di San 
Giovanni e di Roma 
 
PIAZZA QUINTO CURZIO LA PAROLA AGLI ACQUIRENTI  
DURATA: 14’56” GENNAIO 2011 
Siamo andati a sentire cosa pensano dei PUP quelli che il box se lo sono comprato. A 
Piazza Quinto Curzio, Cinecittà, alcuni acquirenti non sono affatto soddisfatti a causa 
delle spese condominiali, che quasi raggiungono il costo di affitto di un garage, e dei 
lavori straordinari a cui hanno dovuto far fronte sin dai primi mesi dopo la consegna dei 
box… 
 
PUP VIA ENRICO FERMI- SPIEGATECI PERCHÈ  
PRIMA PARTE DURATA  8'  – SECONDA PARTE : 4’50” - 22 DICEMBRE 2010. 
Roma, quartiere Portuense.Il Comitato NO PUP Fermi spiega le ragioni della sua 
opposizione alla costruzione di un parcheggio sotterraneo per 400 posti auto nella strada 
che costeggia l'UCI Cinemas Marconi: un altro parcheggio di circa 100 posti (nel video si 
parla erroneamente DI 600,ma nessuno, nemmeno il Municipio ha ancora rivelato il 
numero esatto) a un isolato di distanza, in abbandono da un anno e mezzo, e un altro 
grande garage sotto l'edificio che ospita la multisala e la Città del Gusto: decine di stalli a 
rotazione, semideserti anche in una giornata prenatalizia. E i commercianti della strada 
temono che i lavori uccideranno le loro attività...  

                                                 
72 Creative Commons Attribuzione-Non commerciale-Non opere derivate 2.5 Italia 
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PARCHEGGI SOTTERRANEI AL X MUNICIPIO. 
DURATA 6' - 12 NOVEMBRE 2010 A CURA DEL COMITATO VIALE TITO LABIENO.  
Un percorso nel quartiere per riflettere sull'utilità dei parcheggi interrati già realizzati e su 
quelli previsti dal Piano urbano Parcheggi nel X Municipio.  
 
VIA CESENA: CEMENTO PER POCHI O VERDE PER TUTTI? 
DURATA: 5’45” 14 GIUGNO  2010 
Il Comitato Sangiovanni e i cittadini di Via Cesena protestano contro la realizzazione di un 
parcheggio sotterraneo multipiano, chiedendo che l'area sia trasformata in giardino 
pubblico. 
 
UNA CASA DIMEZZATA   
DURATA: 3’ -  LUGLIO 2009  
A Roma nel Quartiere Prati c'è un palazzo con una colonna di appartamenti i cui abitanti 
da anni non possono (o non potrebbero) accedere al soggiorno e alla cucina. L'ordine è 
arrivato dall'Ente case pericolanti, in seguito alle crepe che si sono aperte nei muri, di pari 
passo con i lavori di scavo di un parcheggio sotterraneo di 3 piani sotto il Nuovo Mercato 
Trionfale. Il mercato, inaugurato a marzo del 2009, ha causato danni anche a un altro 
palazzo, in via Andrea Doria, che è stato sgomberato un anno fa per un grave cedimento.  
Nel servizio l'intervista a una residente di Via Santamaura, registrata nel luglio 2009, ma 
da allora non è cambiato quasi nulla. PRECISAZIONE: I danni sono stati procurati anche 
dall'utilizzo di alcune tecniche costruttive che non sono previste per la realizzazione dei 
parcheggi del PUP 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


